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La ~cùuta ò aperta nlle ore };',. 

Sono presenti i minis!rl degli l\ft'arl ~stcd, 
dclii\ guerra, dcl tesoro, delle flnl\nze, di grazi/\ 
e ~iustizl:t e clei culti, della pubblici\ istruzione, 
ùui liwori pubhlici, di llgTicoltura, lnùui;trin o 
commercio. 

D' A Y ALA \'AI.VA, .~1·gn•lario, legge il pro­ 
cesso vt>rbale della seduta preccde11te. 

Sul processo verbale. 

In memoria del senatore Pollio. 

SPI~GAitDI. Domando di pnrlllre. 
PRE::ìlDE::\TE. Ne ha f11coltà. 
SPING.ARDI. Assente da Roma qunndo fu qui 

lerl l'altro dcgnnmento commemorato il collega 
nostro, gcncrnle Alb()rto Pollio, ml consenta oggi 
il Senato brevi parole, doveroso tributo all'uomo 
lllustN, del quale noi tutti piangiamo la im­ 
matura. perdita. 

Tlpoi'raJla del Senato, 
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Di lui, «ìttadino e soldato, Cicli' atti vità dcl 
suo iugcgno multiforme, della larg"n e lucida 
mente equilibrata e della vasta sua dottrina in 
tutte le discipliue militari; di lui, scrittore esi­ 
mio non meno che valente comandante di 
truppe, della sua instancabile operosità ncllal­ 
tissimo ufficio di Capo di Stato .Ma~gior~ dcl- 

. I' Esercito e della fìducln grande onde lo 0110- 
rarono la :llaestà dcl Re, Esercito e Paese, altri 
qui assai bene e molto autorevolmente ha detto; 
non dunque commemorazione, impari nl valore 
del!' uomo, ma una. sola parola, una parola che 
suoni come il grido di dolore che mi erompe 
dall'anima nncora in questo momento profon­ 
damente commossa, come nell' ora in cui mi 
giunse il foralo annuuclo. 
Egli mi fu, voi lo sapete, collaboratore insu­ 

perabile, durante cinque anni del mio ministero, 
cinque anni di vita intensamente assieme vissuta, 
di vita fatta di studio, di lavoro indefesso, di 
gravo rcsponsabllità, di grandi prcoccupnzlonl 
non meno che di intime soddistnxionl. 

A lui si deve in grando parte lo studio pon­ 
deroso della sistemazione difensiva delle nostre 
froutlorc ; a lui un complesso di meditate ri­ 
forme organiche nei nostri ordinamenti mili­ 
tari; a lui tutto un lungo, silenzioso lavoro di 
preparazione del nostro Esercito nlla guerra, 
lavoro che ebbe la sua parziale esplicazione 
nell'impresa glorlosa di Lìbla, 

LA rapidità della mobilitaziono e composi­ 
zione dcl corpo di spedìzioue, e soprattutto ln 
1111pie11to_ orgunizzazlono di tutte le provvidenze 
logistiche, cito per il loro: regolare e perfetto 
funzionamento costituirono anche un elemento 
di forza morale strnordinnrio per il nostro sol­ 
dato e meravigliarono il mondo militare di tutti 
i paesi, attestano fa larghezza, l'equilibrio, I'an­ 
tivcggenza della mente ordinatrice. 
. Durante la guerra, uno fu sempre il nostro 
pensiero, profonda. la nostra fede nel valore, 
nelle virtù dell'Esercito nostro, non indegno dci 
precursori ai quali si deve la redenzione della 
Patria; cbbimo comuni gioie, ansie e dolori, 
dalle ore angosciose di Sciara. Sciat e di Ettangi 
alle glorio purissime delle cento vittorie di 'I'rl­ 
politanlu e Cirenaica. E, quando, tornato io 

. pochi giorni or sono da un rapido vìagglo in 
Libia, dove aveva percorso, per mie ragioni di 
studio, passo passo tutti i campi delle nostre 
azioni militnrl, in una. lunga, amìchevole con- 

27 

vers.izione col generale I'ollio feci rivivere di­ 
nanzi alla sua mente in una rapida sintesi le 
fulgide vittorie di Ain Zara, di Zanzur, Bu­ 
chamcz, di 8idi Ali, di i-iidi Saill, e di Zuara ; 
Jel )lerghch, di Lebda e di }.Ii su rata; di As­ 
saba, che, debellando le ultime resistenze ne­ 
miche, asaicurò- . alle r armi ; nostre il possesso 
!cli' n,ltipiano •dcl· G1ui:m e la rnpida m:11·cia 
nel lontano Fczzan, e il pos:;csso pieno etl in­ 
tero della Tripolitania; e, passato alla Cirenaica, 
:;li rlissi dello sbarco della Giuliana, che rimarrà 
nella storia come esempio tipico di sbarco con­ 
trastato dallo stato dcl rnarn e dal nemico di 
fronte; gli dissi delle sanguinose giornate delle 
Due palme e di Kasr el Leben e della seconda 
vittorio&L F.tmngi, di )Ierg e di Clrene, mano a 
mano che io parlava, lei;gevo negli occhi dcl 
compianto collega, che a quei brillanti risultati 
aveva portato tanto contributo di preparazione 
e cli sapienti direttive, pur senza nulla togliere 
alle iniziative dcl Ringoli comandanti sul campo, 
io lc~f!CYa, ripeto, nc~li occhi di lui, cosi intima, 
cosi profonda soddisfazione che e~li non dis..,~ 
pcrchè il suo labbro si era fatto muto per la 
commo7.ione, ma che rivelò in una forte, lunga, 
lunga. strctta di mano, cito io i;ento nncorn ... 
e fu lultima ! 
All'amico carissimo, nl compagno di lavoro, 

il mio estremo, ricono>centc saluto. 
Alla famiglia sun, che tanto arnù, l'e!!pres­ 

sione cordiale del mio rimpianto; all'Esercito, 
che ha perduto uno dci suoi capi migliori, il 
profondo mio cordoglio. (Vivissime a71proca­ 
;-in11i e co11gratula::iom). 
PH.ESII)F::-.iTE. Non facendosi osservazioni, il 

procel!ilo verbale s'intende npp1·ovnto. 

Comunicazione della Presidenza. 

PRESIDENTE. Ricevo dall'onorevole n~inistro 
della guerra il seguente dispaccio: 

e Pregiomi partecipare V. E. che funerali 
S. E. tenente generale cav. Alberto Pollio, capo 
stato maggioro esercito, senatore del Regno, 
avranno luogo Roma domani 4 corrente ore 18 
partendo stazione ferro"'inria Termini . 

•Il .l/l11irlf'O 
e Firmato: GRANDI"· 
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Ringraziamenti. 
PRESIDE!\'TE. Dalla famiglia tlel senatore 

Rignon ricevo la seguente lettera: 

•Torino,· 30 giugno 1914. 
• Eccellenza, 

e Ho ricevuto ieri il verbale dcl Senato del 
2;; u. e. e mi affretto n ringraziarla della sua 
cortesia. 

e liii conceda aucora <li ripeterle, Eccellenza, 
quanto la mia famiglia eù io Le siamo ricono­ 
scenti per le . belle e commoventi parole che 
in quella. seduta Ella volle rivolgere alla me­ 
morìn dcl tanto amatissimo nostro padre. 

« La sua bella ed affettuosa cornmemornzlono 
fu tanto più dolco 11! nostro cuore di figli pcl 
fatto che la grave età o le lunghe forzate as­ 
senze da Roma avevano impedito a nostro padre 
di dare al Senato tutto il concorso che egli 
avrebbe desiderato offrire. 

-Voglia, Eccellenza, accogliere l'espressione 
della nostra gratitudine e gr.idisra quella della 
mia alta considerazione e maggiore ossequìo r 
lii Y. E. 

• l )cv.UHI 
• Tenente colonnello R11;Nox •. 

Messaggio del Presidente della. Corte dei conti. 

l'RF.:-:TDF.:\TF.. Dnl I'rosl.lcnto d<·lla Corte <lri 
eout] 111i i~ pervenuto il f<<'g'll<'llfil mc•ssn~·;;io: 

• ltomn, 3 luglio 1!114. 

e Iu osservanza della legg·c Jj ngosto lflfij, 
n. 3ii:-1:l, il sottoscritto hn l'onore di partecipnro 
a V, E. d1n nella i;oi·mHla quindicinu del dc­ 
cors1r lll"~c di 1->i11;;-110 11011 è i-lata l''il'l.(tiila al· 
cuna rc:~·i~trazione con ri-ervn. 

"J~ Presidente 
e Dr IlHOùLIO •• 

Do atto al Presidente della Corte dci comi 
di questa coruunicazlone. 

Congedo. 
PR.E~IDENTE. 11 senatore Reynaudì domanda 

11111:on[;edl) di venti ;;iomi 1wr morivi ili salut». 
Se non si fauno opposizioni, questo congedo 

s' ìntenderù concesso. 
(È accordato}. 
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Presentazione di un disegno di legge. 

RAVA, ministro delle finan:e. Domando di 
parlare. 

PRF..'3IDE~TE. Ne ha. facoltu. 
RA VA, ministro delle fman~e. ITo l'onore di 

presentare al Renato il disegno di legge, ap­ 
provato dall'altro ramo dcl Parlamento e Prov­ 
vcrlimonli tributari•. 

PRESIDEXTE. Do atto nll' onorevole mini­ 
stro drllc finanze della presentazione di questo 
disegno di kggc, che seguin\ il suo corso n 
norma dt>l regolamento. ; 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRK'HDE~TE. L' ordino <lei giorno rcche­ 
rehhc la votmdone n serutinio sC'greto dcl di- 
11Pg110 di legi;e snll'or11inamcnlo giudi:t.iario, ma, 
se il Senato consente, paHsrrcmo prima. alla. 
ùiscussionc di nlcuni disegni di legge, che in­ 
i;ieme nil cs.o;;o potrnnno essere cosi votati. 

:Non farendosi o~servazioni, cosl rimane sta­ 
bilito: 

Rinvio allo ~crutinio segreto del disegno di legge: 
« Facoltà di richiamare in servizio i sottufficia.li 

· collocati a riposo• (N. 79). 

l'RF:SIDENTE. Procederemo alla discuK.-;ionn 
<Id 1liseg-110 ili l<'~;.;c e F11('0Jt.A di richiamare in 
s1'n·[;:io i sottuf'lkLali eolto1·n1i n riposo•. 
llo l,•Ltum 11,~11·arti1•11l11 trnicll <ld <li:«>gno ili 

l11ggc: 

·Arti('olo 1111i1·0. 
01\II' art.:!~ 1kl tC'~lo ·unico delle l•'""i ~ullo ' M~ 

,;f;ilo ilei sotluflici;di, :ippruvalo <.:un HC'g'io di!· 
1-rC'lo I j n•11·C'm hr~ I ~I I:.!, n. i:ì:!9, ~0110 il)r;.:.iunli 
i bC1p1enti 1.:0111111<\: 

e t in facoltà dcl minbtro della guerrn di 
richi:imare temporaneamente in sen·izio, entro 
i limiti delle LabcJlc organiche, previo loro con­ 
sen!\o e pe1· destinarli 11. cariche !\pcciali, i sot­ 
tufficiali (<'sclm:i quelli dPi carahi11irri Reali) 
colloc·Rti n riposa, <la mcno cli cl ne mrni, p!'r 
l\\'er rag;innto il limito massimo di servizio, 
nlle condizioni che saranno i;tahilitc dal rela­ 
tiYo r.·;;•Jla1111~11I•). I 111ed1.·~i111i, dur.111tc j! tempo 
in cui 1mra11no richiamttti in servizio, percepi­ 
ranno, oltre 1'11:ll!egno di pensione, una inùen­ 
nir!l a carico del bilancio delltt guerra, pnri lllla 
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difi·~~cnz:i frn I'nsscgno stesso e quello di cui 
fruivano ali' alto del collocamento a riposo. 

• Il servizio cosi prestato non darà diritto ad 
ulteriore aumento di pcnsìono s. 

j.; aperta la discusslone su questo disegno lii 
legt-::c. 

Nessuno chiedendo di pnrlarc, la dichiaro 
1.:hi11,;a1 C'1 truttnudosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutiuio sc­ 
greto. 

... 
:C.i!lvio allo scrntlnìo segreto del disegno cli legge: 

•Modificazione dell'andamento delle strade pro­ 
vinciali di cui ai nn. 128 e 165 dell' elenco 3, 
allegato a.li& ta.beUa B, annessa alla. legge 23 lu­ 
glio 1B81, n. 333 • (N. DG). 

PRF.SIDE!\TE. Segno nllordinc dcl giorno il 
disegno cli le~;;(): • '!lfodifkn;dc>nc dcli' nuda­ 
mento d•.·11() strade provinciali dì cui ni nn. l::?ll 
e JG7> dell'elenco :I, allegato 11.lln tabella n, 11n­ 
nessa alln lrg:;c 23 luglio 1 ~~I, n. 333 •. 

~e ùo lettura: 

Artko!o unico, 

L'nndamento generale delle strade indicate 
. nì numcri I:?~ e rnr, del!' elenco lll allcgnto 
, ulìa tnbolla JJ, nnncs, ... i alla L·g;;c 21luglio18i'1, 
n. i:JJ, è modi Iicato come scgue : 

· K JZil, 
s~ra<la <lc•llr. Cr-Iliue per Lcgoli, da Poutcdvra 

pr-r Palaja e l'ec·doli 11.1 confìne colla provincia 
<li Firenze presso il podere detto • Strad-s • e 
da questo punto pcì terrltorì di C11slclfolfi, San 
\.l'l"al<b e ~fontnjone nlla provit;cinle Yolter­ 
r:~nl\ n ntl!c dcl ponte delle Foi·mkhc, 
;\', t 1:;), 

l\'\ .\.!rara Li Fu~ (piano Cnppuccini) lllili- 
1c:lu, jJ<'r i pr<',~i di ~ant'Agntn di '!llilitc!lo, 
11cr It0c:.::a Ct:p:rni, 01prilcone, ~lirlo, Frazznnò, 
Vm~i, Galali, Turtorid, 'l:cria, ltaccnj:11 nlln 
pro\·iuci11le Patti-HRnJ11ao. 

~ \ -.:...,:..:,. ~. . 
· :;.,~,,uuo chieùel!ùo di parlare li\ dkhiaro 

cl1iu~n.'. e, trattandosi di un dis-:>gno di legge di 
tin solo ttrticolo, !!<\ri\ poi ~·otato a scrutinio sc>­ 
greto, 

Approvazione 4el disegno di legge: • Costitm:iono 
del comune di Paglia.re.• (N. 80). . 
PRESIDE~TE. Viene ora in discussione il 

disegn~ di legge: • Costituzione dcl eomune di 
l'agliara •. 

Prego l'onorc>olo sènntorc, S('gretario, Bis<;n- 
rctti di darne lettura. 

BI~CARETTI, ~1·g1·efario, legge: 
(V. Sla111pato 11. 80). 
l'RESIDEXTE. t aperta la discussione gene­ 

rale su questo di8cgno di leggE'. 
xe~uno chioclendo di p11rl11rc, la didtiaro 

chiusa. Pns.~eremo nlla. discus~ione drgli nrti­ 
coli che rileggo: 

Art. l. 

Pagli11rn, frazione del comune di Roccalu· 
111cr;11 viene crctln a comune,- a ùntnre dalla 
prom11lgn:r.io110 della presente kggP.. 

{Approvato). 

Art. 2. 

Il Go\'crno clel P.c è autorizzato a provwderc 
con <lccrLto Beale a quanto si rende ncccss11rio 
per la esecuzione del11' presente legge. 

( . .\ppro'\"ato). 

Q11c~lo disegno di legge sal'à p(Ji Yot.ato l\ 

scrn r i nio segreto. 

E.invio a.lio scrutinio segreto del cli11egno di legge: 
• l\Ioùlficazione dei diritti. di ma.gauin~&io in 
dogana• {N. 74) . • 
PRESII}:;.:~rn. Pl'occderemo ora alla Qiscus­ 

::;,n~ dd db('gno cfi leggo: • ~Iodifkazion~ del 
dii-liti di mngnzzinnggio 'in dogana•. 
~e do lcttu rn. 

Articolo unico. 
All'art. !?O dcllti di>ipOsi~ioni pt;clirnina'ri alla 

tariffa do;;·:um!c - testo unico approvato con 
l{1•gio decreto 2~ lu;;·lio HllO, n. f>i7 - è so~ti­ 
t11ito il srguPnte: 
.t ,·/. !>O. Per tutti) le ruc·rd, tanto 111 t<>mt>O· 

r'l'l<'ll <·n~lndin, ri1111nto nri maga7.zini sotto 
dirf·U:t <·11itr1dia tlclia .d<1;_~·ana, :-;it:-11~ c-;~e in 
cr11li o aliu ri11fusa, è rbcos~u il ùiritro ùi ma­ 
gnzzinaggio nelle misure seguenti: . 

a) per le merci nei 1?W[Ja3:ini sotto di­ 
retta c1t.,tod ia della dr'!JaiW: tre cenle$imi per 

• I I . , 
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~rèschta.zione di relazioni. 
llLA~EUX.A, t'(él'p1·cside11lt! a-u« Con mis­ 

slone <li finrw:e. Domando di purlnro. 
l'l:U:SitWXTF.. Xe ha fac:o!1à. 
nr_,,\~E:rtx A, riC<'/JJ·1· .... ùÌ1'ii t.: dcl!« ('11111 /Jj i.,. 

~/,ma di [tnnnè», A no.ne 1ll'ìla C'ommis-ionc 
. permanente di 'finanze, ho l'onore di presentare 
ul Sellato le relazloui della Comml-siono stessa 

·1 .•. 

siu segue11ti clisegiti di i<';!':;e: 
· . Approvazlouo di eccedenze d'impegni per 
fa 8'lnl1Ua di lii·c ~41236,RO;?. 7~, ~:cri rkate.,i sulle 
il.<x;t•;;nazioni di alcuni capitoll d!'I bllanclo dcl­ 
.l'Ammiui~tra;1,ione fcrrovlaria dello Stato per 
r ('ljt>fci7.io Il 110117.iario l a07-0~ e coperto per 
·Ili~ 1il,o~,o/iH7. Li eia cco110111ie e da m<iggiol'i 
en trn ti•; 

.\(•('r111·;17.iu1w di •'C:i:(•tl<'llZ·~ ti' ii1q·c;.:1Li (•VI' 
b !;u111ma dl lire :.:!,~l l,:!u'.I, v0ritk:1lc,:i ~uJI,! 
a..-.."':1-!·naziold t:i aie:t1;ii <:;q1it1J!i clt:! 1.i!:,i~c:o t]1'I 
L\m111i11i:;tf;l:~ht!e krr•.•Yiada \k!l i :-'i;\lo l'l'I' 
I' esercb:;o tìnunziu rio ] ~le.i~- Il); I 

Approvaziune ùi eccedenze <l' impegni per I 
la somma di lire !?li,?1!0, 7;,~.:! l veriflcatcsì sulle i 

I !l 0 

ogni giorno di gir.ccnza e per og-r\i quintale o 
fra:.1ionc di quintale; 

b) per le merci ili temporanea custodia: 
1 ° per I primi cinque giorni di giacenza 

tre centesimi per ognl giorno e per ognì quin­ 
tale o frazione di qulutalc; 

Il 
:z• per 1 ~l~r11I di giacenza oltre il q11int0, 

qua 1·0 centesmu per ogni giorno e per o"ni 
quintnl~ o frazione ~! quintale; 

0 

3• per i giorni di g-iacenza oltre il terzo 
dopo quello in cui sia stati~ compiuta la vbi·n 
delle merci per I' u~t:ita dall;~ dogann, <licci 
Ce11tc11iml per ogni gior110 e per ogni q11int11lc 
Cl frai:lonc di quintale. 
l'er la lìq uldnzione dd diritto di m:tg;1zzi­ 

trn!!'gio non 11! tien conto, in alcun ·caso dcl 
giorno <li entrata e di qtwllo di uscila delle 
ml'rci dalla dognna e per le merci estere in 
tt•mpor;rnea. casto(lia 111!:111cli.l dci primi tre 
giorni completi di gia.ccn7.I\. 
Dichiaro npcrta la dii;cu8sione. su questo di­ 

i;l';.:no di kgge, 
Ne:;suno ehieJ;:ndo di p:irlare, In disC"ussionc 

è chiusa, 
Tratt:i.udosi di di:;ep10 di leggo di nrticolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

nsse~1mzioni di nlcunl c11pltoli dcl bil1mclo 
di previsione dell'Amministrazione fctrovlnrln 
dello Stato per l'escrdzio finuuziario 1!)12-!ll j 

lia.ggiori assegnazioni su taluni c1l'pitoli drllo 
stato di previsione della spesa dcl Ministero dci 
lavori pubhlici per l'e,;crc:lzio finnnzinrio 1913- 
1914: 

l\Iagglorl M~egnnzioni e diminuzioni di 
stanziamento sii taluni eapitoli dello stnto di 
previsione della spesa del :.'llinbtcro dcl lavori 
pubblici per l'esercizio filllmziario l!l13-U; 

Provvedimenti sulla circol:iziono cnrtncen 
e metallica dello Htato. 

PIU:SrD!'.:~TE. Do atto nll'onore,·ole senatore 
Dlaserna della prescnt11zione di que~te rcl:izioni, 
che saranno stampato e di~trihuitn. 

.: 

Votuicne a scrutinio segreto. 

l'RESIDE'.\TF.. Pn~~eremo ora oll:i votazione 
a scrutinio segreto dcl dilll'gni <li le;;ge testè 
apprornti per alzata e Hcduta. 

Prego l' onore\·ole senatore, segretnrio, Di 
Pramprro di fare l'appello nomimlle. 

IH l'R.\'.\IPERO, s1•g1·rfa1 io, fa l' nppcllo no­ 
mi11ale. 

l'UESIDEXTE. Le umo l'imangono npcrte. 

Svolgimento d'una propos~ di legge di fnhriatfva 
d9i se:iatori Maulottl, Da Cesare, Faina Eu­ 
genio, F.·ancic:i-Nava, Cara.fa, fliniba.ldi e ltia­ 
na.~sili rcbtiv:i. a: « !iloùificazioni ed "S"iiunte 
alla. legce dcl li 11-prile l!J0.'3, n. 136, contro le 
frodi nella preparazione t iòel commercio dcl­ 
l' olio cii oliva • • 

PRE'iID EXTK L'ordino dcl ~dorno rec:a: 
• S\·olgimcnto della proj)OS!<L di lt•gg11 di !ni· 
zinlil·n cld 11C1n11tori ::\fazr.iotti, Dc Ce~are, :Faina. 
Eugenio, Fr.rncicu-~; a Y:•, C111'.1 f11, Hini hsldi o 
;\Ianas'ci relRtiva o: ::\fo:!ifìcazioni C!l agginnto 
flll:1 ll'~~o del i°> apri!e l'JO'l, n. J:lti, contro le 
frodi ne!Lt prqiarmdonc e ntl commercio del­ 
l'olio ù'oli1·a •. 

Ricordo che, a norma dd regolamento, trat­ 
ta11t!n.-i llt·ll:t s11l.1 prl'll:l in <'nnsftlcrnZ\n111•, non 
p11,i ;~Y<'l' 111 .. ,,.-,; :tlt-u1:.1 1li.~:·:1,;.-;i1111f'. 
lb f;1,·oll:\ di p;irlarc I' OilO:'. '.\hzziotti per 

I•> s·;ul~i111(·1:c11 tìi •ru•-,ta pn•Jl•J~é;i di l•.·µ;;e. 
)L\ZZlOTTI. Intn1tterrù soltanto per pochi 

momP11ti il Sen:tto, poid1<'.-, come ha ricordato 
il 110,;tro illu:;trc l'rc~ich!ntc, non si tratta Ol'll 
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di disc11',<'re del merito del disegno cli legge, 
ma srJltanto della presa in considerazlone di esso, 
D' altra parte fa proposta, che Insieme con 

vari colleghi ho avuto l' onore di presentare 
al Senato, è cosi semplice e modesta che non 
potrà richiedere una luugn dlscussione a11d111 
quando dovrà trattarsi (lei merito. 

Gli onor. co!h•t;hi sanno la grando impor­ 
tanza della produzioue olearia per il nostro 
paese, la quale costituisco la principale risorsa 
ocouourlcn di ul.-uno provincie <Id )fpzzogiorno 
e delle isnl«. A questa produziono, rho formavu 
un gioruo una graude ricchezza nazionale, si 
fn la più sleale concorrenza da gli olii di semi 
i quali vengono messi in commercio !'O! nomo 
di olio di oliva N.111 grnvi-s.imo dnnuo alla pro­ 
duzione olearia, e con ìngnnno alla buonafedn 
dci consumatori i quali, credendo di comperarci 
dcli' olio gPnuino di ulivo, comprano invoco 
cd a e-aro pr<'zzo le più -t rnno misceli'. Ad cvi· 
tare questi ìuconvcuk-nt i iutervcnuc 111m kg;.;··1 
del ;:; aprile 1!108 contro le frodi uella prcpa~ 
rnziouc e nel· comnu-rcio degli olii di oliva. 
:'Ila 1•urtroppo 1pll'~ta lq;;,:1· si ò rlvcl.itn nella 
pralini as~ol11:a111<'11te iueffìcncc a ra,:;·;;·iun;.;-c·n' 
i provvidi intenti dcl ll"gislatorc come Io cli­ 
mostra il fai ro che, tnr nt re le frodi sono innu­ 
nu-rcvoli, vr-mlcudoxi ccnornlmonto quelle mi­ 
hCi·lc~ 1·011H• 11lio di oliv», in\·<·.:-e 11· cun!rn\·vc11- 
zioui rn110 p<;('hi~~in:<' c'd anc01· pii1 limittdo ,-. 
il 1H1m0ro ùC'l!C' C"ondan1w, tiicchli h cli~c.i1ci'U 
i;pcculazionc trionfa a dP.trimcnto della le11lti1 
ciel commC'rcio, della buona frdl' 1Ini citlaùini 
<' <l<'ll'intcrC'.iSO clell'11grkoltnra ua;1ionalc•. 

L:i ·in:;ufticicnza dell;1 lc';;g-c elci l !t08 (· ~tata 
1•iù \'<>lte rilPvnta uei C'<rn~1·1•ssi 11<').;li olivicul­ 
tnri }!l'OlllO!o>si dalla ~ociel :'i 11;;1.iuualc dq;li oli 
vi<·uitori,. ùi cui è l1cnem•:rito }ll'C:~idcute n 
nc~tro tolll'g1\.Dc~ Ccrnre, e più volte Gouo st.i:i 
inviati voii 11ì. (iovcrno per una revisione (!i 
•1u1~lla lc-;:;.;1', ùesignnnc!o<-i nn<:he Jr morlilirn- 
:doni ùei;i<lcrntc. · 

Appunto ml otiC'nerc <1H<'stc po<:I1c r;-;ocliti("H· 
zioni pron·rde l<l no,,tra propo;<r:1, la quale li 
fondata sopra. due dbpo~.izioni c:he 11.11nunci•) 
:-:crnplic·C'mcnte sen7.a <'nlraro nel m<"rilo c1i 
t"":-!'.'· 1 r11a. }Jri1na di ... p11~izionc'. ('011~fl111t' ;i))p il'·­ 

.:.odazioni ùi ollvicultori e ;1ù 11.ltti enti, d1c 
po~sauo nYcre dav\·ero un effettivo e reale in­ 
terPsse nlln tntC'la dPlln produzione olr11rin, fa 
;";inol~it <li <'O~tit11ir"l }'nrtr• 1·iYile nd giudizi 

riguardanti contravvenzioni alla legge <iel rnos. 
Con ciò non si fa nitro eh~ tradurre in pre­ 
CC't!o ùi legge ciò che è stato già consacrato 
dulia nostra ginrbpruùcnza: noi abùia.mo già 
diverse sentenze d01la Corto di cassazione di 
Rom;i, pronunciate sotto la presidenza dcl no­ 
stro illustre collegi\ senatore Gui, le qunli 
h;umo riconosciut0 formalmente 11.IJa ::iocletii 
nazionale degli oli\·icultori il diritto di . costi· 
tuir.;i parte civile a tutela della produzione 
olenrb. 

Cli altri mtic·oli cklla nostm propc.sla sono 
iutl'si u11ic:aruc11te uù applicare, contro le frodi 
relati ve agli oli, le stesse disposizioni che tro· 
vansi nttualmcnte nella kg"ge dell' Il luglio 1904 
contro le sofì~ticnzio11i dei vini, disposizioni già 
accolte ùnl I'nrlaml'nto e che hanno dato buona 
prova. 

Dn. do vedete, onorevoli colleghi, come la 
n0strn. propogln. di legge nhbia un contenuto 
assai mocle1't'O pcrchè si fonda st11ln. giurbpru­ 
dcnza ormai ncccttnM dcl nostro supremo col­ 
Icc;io e sopra disposizioni le quali sono già sl<\tc 
introclotte in leggi annlo~he. 
Svolio C'O~I as~ai lm•\'clll<:'Hle il to1wclto in­ 

fornialure del disq;no di legge, senz11 cntraro 
in pnrtieolnri i qunli potranno essere più op­ 
port unamP.ntc fsaminnti 11llorehè si don:\ di­ 
,·eull'rc i11 1111•rilo h proposta cli le;g-n stl'~sn, 
i0 d1icg~o cli<~ 1' onorr\'Oll' ministro .\'o~lia con­ 
s1•;iriJ·p, la prcs.1 in (·onsicl<'r:izionr. 

Xl'llo no;.tre cous:ictmlini p:irlamcntari c;;.';11. 
Ì! ormai u11 smitplicc atto di cortesia nl quale 
ccrtanwnte l'ouorcvolo ministro non \'orri~ ri­ 
fiutarsi. ~la io spero 1p1alcho cosa ùi più <li un 
~·~m11li1·e a;Hcusu alla prc;a in eu11,:idcrnziono. 
L'o11•11'l'\'ol•! ministro, dte ha la~dalo eosi i;rato 
ricorri•> nell" 1•roviudc mr:riùion;ili l'~'r 1'(1p~r.'\ 
sua di 11mminislratore intelligente e retto, e 
per il suo vivo interesse nll' agricoltura nnzio­ 
m1ll', vorr;\ nn<·h<' in qncMa circm;tnnza mo­ 
;;trarc il suo propL'sito di tutelnre b proùu­ 
:-.ionc olenri:i, 1w1111i;;t11nclo nno"o titolo nlla 
grntitmline di <pwll1~ popolazioni per le qunli 
la coltura dc!l' oli\'o coHtitui~<'e una delle prin­ 
eipnli risorse economiche. 

:-:l"'ro qui mli chi' I' 011on'Yok ministro voglia 
11011 solo •:ouscntirc alla J'l'C~a iu ron!iirlern­ 
ziono di questa propoeta dì legge, ma "\"oglia 
nndrn dic!ti:traro la sua n.dcsiono di mnssima 
nlh pl'<'posta ~tl's~n, s11lvo lo ~t11òio di quei 



- .. Senato dcl Regno. Alti Partamentari, 

Ll;GlSLATt:il XXIV - i- ISJ:;:;::i!O~E 1913-1-t - I SDt:bSlOl\I - TOl:NA'fA DI:L ;J LL'GJ.!0 1914 

purtlcolai-ì che potranno essere csnrninnti in 
pieno accordo col Governo cd in rlspondcuza 
:ig\i intel'e . .;.~i della produxioue olearia. (--1flJ1·n­ 
~a:io1ti r ioisslmc), 

CA \'.\SOLA, ministro di agricollw·a, intl n 
stria e commercio. Domnndo di parlare. 

PHF.SIDENTE. Ne hn facoltà. 
CA VASO LA, ministro d' Of/1·ir·olt1u·a, iruln­ 

stria e commercio, Con lieto animo accolgo 
l'invito, in forma cosi cortese rivoltomi dall'o­ 
norevole senatore :l[azziotti, cli collaborare, con 
sentimento ùi solìd.u-ietà, nella preparazione 
dcl disegno di legge per reprhnere le frodi nel 
commercio degli oli d'oliva. Lo farò volentier! 
per doppio titolo; prima di tutto per la impor­ 
tanza che q ues: o ramo ha nella produzione 
agricola dell' Italìa; in secondo luogo per il mio 
zelo, passatemi la parola, nel reprimere qua­ 
lunque specie di frode nel commercio. (Jpp1·0- 
ou :irilli). 

{'HE:-'IDEXTE. Aderendo l' onorevole mini­ 
stro di agricoltura, industria e couuner.-io alla 
presa in conslderazione di q uesta proposta di 
legge degli onorevoli senatori M11zziotti, Do 
Cesure ed altri, pongo 11i voti ],i presa in con­ 
siùerazioue dellu proposta stessa. 

Chi l'approva è pregato di nlznrsi. 
(Approvata). 
Questn proposta di il'ggc sarò. trasmessa, a 

termini dcl regolamento, agli Uffici. 

Discussione del disegno di legge: f- Oonvalìdaaìcnc 
del R. decreto 9 agosto 1910, n. 594, che ammette 
al dazio di lire 4 il quintale l'olio di arachide 
destinato alla fabbricazione del sapone, e mo­ 
difica. una. nota. del repertorio per l'applicazione 
della. tariffa dei dazi doganali > (N. 73). 

PRESIDE.:\TE. Procederemo ora alla dìscus­ 
sionc del disegno di legge: e Convnlidazlonc 
dcl Regio decreto !) agosto 1910, n. 59-!, che 
ammette al dazio di lire 4 il quìutalo l'olio di 
arachide dcstianto alla fabbricazione del sa­ 
pone e modìflca una notn del repertorio per 
l'applicazione della. tariffa dci dazi doganali •. 
Prego il senatore, segretario, D' Ayula-Valva 

di darne lettura. 
D'AYALA-VALVA, seçreiario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito i11 lt>!!g-c il Regio decreto <lei 
:.j ilf.;"Osto rn lo, IL i">!)-!, porta n te I' a;:gi un ta di 
ma 11ot;i al testo unico dt:!la taritfa i:-cncrnle 
lei dazi d0g-anali, e modillcazioni al revcrtorio 
:icr l'applicazione della tariffa medesima. 

ALLEGATO. 

VITTORIO F.:\IAX"CELE III 
'.'1c1· g/'(1:.ia <li Dio e J1C1' 1:olo11lii ddla ~Y1t:sin11e 

HE D' lTHIA. 

Vi~·a la legge dcl 2;) luglio l!l00, n. G74,. 
con la quale il Governo dcl Re fu autorizzato 
~ dare escc:uzio1.c, con decreti RcHli da con­ 
vertire in f,·;:gc, a mi~ttrc ece:eziou;:li in ma­ 
teria di tnriffe doganali ; 

Vii;t;1 l' altra lcg;;c elci 30 i;iugno 1910, nu­ 
mero :lGO, eon la quale i termini fissati dall:i 
lt""··c 1m~dt:i:a sono stati 1>ro1·0!!::1ti fino al ;:,t'I ...... 

'H dicembre l'JlO; 
Cdito il Consi;;-lio dci ministri; 
Sull:i proposta dcl Xostro mini~tro, sf'grcta: 

rio ùi ~)tato 1u·r Ili tlnanzt·, di <·oncerto con 
qu1·llo <li 11gricoltura, i11<lu~<tt·ia e ('Ommcrcio ; 
AbLiamo decretato e dePrctiamo: 

Art. I. 

Al u. 7, tcslo unico, della t:triffa generale dci 
dazi dogannli è 11ggiu11ta la seguente nota: 

e L'olio di arachide d~stinato esdusivamentc 
:11Ia. fal·bl'ic::aziouc dcl s:iponc è :immesso 111 
Jazio di lire quattro il quintnlc, pr<'via ndul­ 
tcr:nionc nei modi da stabilirsi dal ministro 
delle finanze e sotto l' os:;crvanza dello norme 
\l condizioni <:hc, oltro all'aùnltl'rnzione, lo 
stesso ministro ha facoltà di stabilire, per im­ 
pedire che l' olio nmmcsso n tale trattamento 
sin, in qualsiasi modo e in qual-;iasi propor­ 
zioni", adopcrnto in u;;i diversi dnlla sapouifi­ 
cRzione •. 

Art. 2. 

La nota :i 11lb \'OCO e Sapone > dcl reperto­ 
rio pl•r l' applicazionù clelln tariffa <ki dazi do­ 
ganali è modifieata come risulta dalla .,eguento 
tabella : 

2 ·"' .... ,- 
• ~ f. 
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~•IT.\ DA ~IOD!FIC..\HE 

; Snpouer 

So:« :J. - Il sapone comune uou profumnto i;i cou­ 
Rldt•ra come In r,mn:i slmile a quella dcl sapono ila !O· 
Iottn qu.iurlo :i;ia in t avnlcttc, in pnllr, in polvere, in 
formn di frutte. o contenuto in scatole o in vasi non 
aventi t) cnrntterc di th"in!,Jiri 111::·zzi di tn1i;p:>rtn H g-n· 
ncrahneute '1uaudo s;a di f11r11ul o t'O'.I ilnl·aJ!;\~~iu hi1ni:i 
n quctli usati at•itu1:lrnti11tc per il h:'lpo:1c ndoroso, 

1:: fattn C.-<'Cl'-ziono a que~t:i r<·g-oln per il 1-iilpono orili­ 
nario, in pt•zzi cli Jorrun pnr.,l!(·~t'}lil1~··!a, a i,~>i~nli vivi, 
:uu:h'' cnu t11n··(·hc o nuuu di fa.~,hrit-a i!uprPs"'i n s~:n1:pt1, 
il quale, quando uon sia profunu.tn, ~i clussitlcn come 
snpouo comune, s~nza. rih'"'ltarclo nlln for1n11. 

------------·· -------=---- .. ------------·-·--- 

XOT.\ )!Ol>IFIC.\TA 

s .. ponc : 
Xo/11 .'I, - Il sapono comune non J.•Mumnto "i con­ 

•itl..rn come in tnn1111 siml!o " qu1•l111 111\1 snpoue <ln to­ 
l"ll" •1t11111.ln •h in tnvolettv, in palle, in polvere, In formn 
lli f;·utto u coutcuuto in st·ntolc o in \'l\:o.i uon aventi JI 
c·ara.tlcrc ùi s;·1nplicf nu·~~i ùi trtt!'portù e b<·ucralincuto 
<p1;1u;lo :-oia ili t'dnn/o roa iaii>:tlla~;;io :-4i1uili n 'tnPllitu:-:.ati 
aiiJirunliut•nte fH.'r il ~apciuc <Hl0roso. 

j.; faWt ccc,•:i:innc" qu(Jt<la r'"{nla p<'r il sapone o:·tli- 
1111rio, ia pvz:d tli f:>rnan 1i;11·11lkl<·pipc<l11, ùl <prnlsin•i 
di'.11l'O.-ii(;la\ a tipi~oii ,-i\·i, ;nu:liC\ con u1nn:l1c, noJui Ji 
fabbr:c'.a o ultri tH·g·ni o i-.,cri;douj, iu1preM~i n HLn1upo, il 
quale, <JU:rn1!0 11011 bia prc0fu1nnto, ~i clns,lnrn colllo Ma· 
pone cou1u11«>, spnza ri~uarcltl ali:\ fortn:i e nìla di11tr•1t· 
~h•Jt<~. 

Art. 3. 

Il presente (kt:rcto snr:\ presentnto ul Parlamcuto per la c·onYcrsionc in l<'ggc. 
Orùiniamo cho. il prescutc dcC'reto, munito dd sigillo dello Sl;tto, sia ia;;crto nella racl'olfa 

ullìdule dello lcr;gi o dcl ùccreti <l<'l Regno d' ktlia, ma11<land1> a chiunque spetti ùi o.%or­ 
varlo e <li farlo e:>scrvarc. 

Dato n Raceonigi, nddl !l ngo;;to 1010. 

VITTORIO E~L\Kl:ELE 

\', - il (} wrr.Ja.,if/it:i 
FA~!. 

Pl{l·:SIDEX'J:r:. Dicl1iaro nperta In discu>sionc 
su q uc:lto disegno di lc~g-c. 

l' A TERNÒ; Dom11llllo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne hn facoltà. 
l'ATEP.SÒ. Dirò <1110 l'emplid parole per 

fare, a proposito della ùiscussiouc di questo 
dist•:;no di lq~gc, una raecomanùazionc n\l'ono­ 
rcvole ministro delle finanze. 
L'industria dci saponi ha subito negli ultirni 

nnni delle modific11zioni notevoli, specialmente 
in Italia; cd l metodi di saponificazione delle 
materie gr<l88e sono stati modificati, ed oggi 
si adopera da molti indu8friull il salo marino. 
Parecchi di questi Industriali bnnno domnn­ 
dato che Il sa.le marino che servo a questo 

Luzz.~TTI 
FACTA 
ltHSE!lI. 

u;;o, ~ia loro vcnùuto In condizioui <lÌ Cnvorc, 
come si fa per legge per altre industrie. 
Io mi permetto di raeco1111mdaro nll' onore­ 

vole ministro, per l' i111 port:inzl\ dcll' argomento, 
ùi voler prendere in consiùcrmdono questa 
rie hie.;,ta. (:I p p1·0 ra.; ioni). 
DE CESAI~E. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha focoltù. 
DE CESARE. È strano vera.mente il caso che 

un ~ecreto Renle, emanato quattro anni fn, 
abbia !illeso tutto questo tempo per essere con" 
vcrtito in legge. Quattro anni f:t, dico, pcrchè 
il decreto porta la dat& del 9 ngosto 1910. È 
corso, dunque, tanto tempo in una condizione 
vernmente non regolnrc, r.nzl scorretta. 

. ' 
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Questo disegno di legge, dalle apparenze 
così modeste, ha una grande Importanza so stan­ 
ziale, ma soprattutto hn una piccola storia istrut­ 
tiv.i, che voglio brevemente narrare. 

Nel HllO io sollevai qui in Senato, per L~ 
prima volta, la questione olearia; mi rtvol-i 
nl ministro dello finanze dcl tempo, esponendo 
i desldcrt della classe num-roaa e benemerito 
dci produttori di olio di oliva: dcs'dert, che si 
rinssumevano in uno solo: veder finita b 
biasimevole anomalia, pr-r la quale, mentre ;:;li 
oli di cotono pa;ano lit.i lire di dnzio, gli nitri 
olt di semi ne pagano soltnnto 24. 

Che cosa sia l' Importazione cli questi olt <li 
semi, vi è noto, e vi hn anche accennato testè il 
collega Mazziotti. È una vera e funesta in vn-ìone, 
cui non si è voluto portar rimedio concludente. 
I voti dei Congressi, tutte le insistenze nostre e 
la grande discussione, che ebbe luogo qui tre 
anni or sono, e alla quale · partecipò pure il 
.scuutoro :\lllssab·) (che mi duole sentire infermo 
e al qualo Invio fervidi voti di guarigione), (b1!11l'), 
tutto. questo non scrvt a n111Ja. La parltlcaxionc 
dcl dazio sugli oll di semi, unico rimedio di 
qualche effìcacls, fu promessa; ma con vart 
pretesti, che non voglio lndngare, nè giudicare, 
non venne mai mnntcnutn. l\Ja accadde di peggio. 
Era passato appena un mese, solo un mese.rlnlla 
discussione, alla qunle ho accennato, che venne 
fuori, improvvisamente, il decreto, che por­ 
tava il dazio sull' olio di arachide da venti· 
quattro a quattro lire. L'olio di arachldo, dopo 

· qircllì di cotone e tli sesamo, serve iu maggior 
misura a quelle miscele e dolose softstlcazlonl, 

. alle quali testò ha accennato l'onor. !IIazziotti. 
L'olio di arnchide entra per non meno di quaran­ 
tamila quintali all'anno, o di semi di arachide e 
di sesamo no cntrauo non meno di trecentomila 
(impressionr). Era dunque ben naturale che un 

· decreto Reale, che portava il dnzio da venti­ 
quattro a quattro lirP, dovesse produrra un le­ 
gittimo allarmo in tutta la classe dei produttori 
di olio di oliva. Fu stabilito con lo stesso decreto 
che questi olii di arachide a _dazio riùotto do­ 
vessero ser\·ire pl'r le saponerie, e sarebbero 
perciò denaturati. Per lottare contro la concor· 
rcnz:1, che ci fanno i saponi di !l[arsiglia, bi· 
sogna uiutnrc le iuùustt·ic saponiere nazionali; 
e poichè l'olio di nrnchide è materia prima 
preziosa per la fabbrienzionc dcl sapone, fac­ 
ciamogli, di,;se il !llinistcro, umi i;pcc:inlo con- 
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di7.iono di favore; ma sarà dcnatumto, per evi­ 
tare lo frodi, rn·I momento stesso in cui entra 
in fo1lia, ma non rassicurò la cll\Sse degli oli­ 
vicolhri, circ:i. il metodo e l' cfficRcia assoluta 
di q11e~te tknuturazioni. 
Il Sc1111to di-cusse nrgli l:ffid il disegno di 

lc~ge e fu tutt' nitro che f;worcvolc, tnnto è 
vero, che vcrmo eletto un l'.flìcio ccntrnle pre­ 
sieduto d11l srnatore Finali, e di cui fecero parto 
i r.ol!Pg·hi Mazziotti, ~Jartu>icelli Sacchetti o 
mc che 1mrlo. n llO~t ro Ctticio (·entrale f~l'll a 
buon tliritro preoccupato di un clecr<'to v.-nuto 
cosi 1tlrimprovviso, 1·011 effetti legh;lntivi clnl 
primo giorno, "31 vo a 1·011 \"Pl'ti r~i in lt-'l;'g"e: 
dei:reto, ripeto, non giustificato nè per la so­ 
stanza, nè per la procedura. 

L'Ufficio centrale, dopo accurato esame, con­ 
Rtntò difatti che l' industria saponiera non è it1 
tali condizioni d:\ ric:hieclero cosi !ltraordi1111rio 
ainto. L'importazione dci saponi è quasi pari 
alfa csport11z!one. 8e i saponi comuni entrano in 
maggior misurll, vicC'versa i nostri snponi pro­ 
fumali sono in cn•scente csportnzione. :Ila :;;ia 
pure: vogliamo favorire la saponeria nazionale 
e favoriamola. Però, consultando le st,\tistiche 
doganali circa limportazione dell'olio di ri.ra­ 
chi1le -denaturato dopo il decreto, d1e ne riù u­ 
ceva il dnzio, appare un fatto addirittura ~trano. 
L"ditc: invece di aumentarne l'importazione, 
sen:iihilmente diminuisce; e se questa fu nel 1911 
di dm•mila novccrnto quarnntntro quintnli; 
nel Hll~ discese a mille cento otbntnscttc; 
nel mm n quattrocento ottantadue; e nei primi 
·cinque mesi dell'anno corrente a ventidue quin­ 
tnli soli! DunquB questo olio di arachide, fayorito 
dal dnzio di quattro lire, non entra in quella 
misura che si supponeva; nnzi la importazione 
diminuisce n colpo d'occhio. Dunque il decreto 
sarebbe inutile, o per lo meno non fu studiato 
nPÌ su".>i c!Tctti. Se nl :'l[inistero l'avcs»rro !<lu­ 
diato con poll(lcrazione e scrieti\, forse non sa­ 
rebbe stato proposto. (nmu·). 

Si potrehhc dedurre da tutto questo la con­ 
seguenza logica di non apprornre il decreto, 
tornando nllo statu q110. :'Ira nun voglio nrriv11ro 
a tanta ferocia (.çi 1·irle). Kon vorrei proporre 
che un decreto, i·hc ha effetto di legge ù:i quat­ 
tro nnni, e <:hc è stato per I:\ seconda. volta ap· 
provato dnll'altro ramo del Parlamrnto, uhhin 
itd essere rla noi re~pinto. ~e ne continui pure 
l'esperimento. -:Ila, tornando ai hwori dcl nost.ro 
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Uffìcìo centrale, devo pur riferire, che esso, prima 
di deliberare, chiamò nel suo seno il ;\linislro 
delle finanze per chiedere schiarimenti e notizie, 
-tauto cì parevano inverosimili le cose. Il :rn. 
ulstro intervenne; portò poche e 111011d1e no­ 
tizie, le quali non ci rassicurarono punto circa le 
necessità. giustificative del decreto. Ed· egli 
stesso, il ministro, si convinse della necessitò. 
di. chiedere alla Direzione genera lo nelle gabelle 
nuovi lumi e schiarimenti, non solo circa i ri­ 
sultati doganali, ma cin-a i metodi per fa do­ 
uaturaziona, E si convenne di deliberare in 
una seconda riunione, alla quale sarebbe inter­ 
venuto il ~Iinistro <li agricoltura, poichè non 
era conveniente dm ad un problema di tanta 
gra\·ità quel ministro si disinteressasse. 

lira che cosa avvenne? Avvenne che le no- 
. tizie domandato non ci furono mai trasmesse, 
onde l' Utlìcìo centrale non si ritmi più, e non 
prese alcuna risoluzione. Pussarouo cosl tre anni. 
Il ministro persistette nel suo mutismo; la legls­ 
Iatura fu chiusa; venne la nuova, e solo perché 
venne la nuova Ieglslntura, il Mlulstcro delle fi­ 
nanze Bi fece vivo, ripresentando alla Camera 
dei deputati lo stesso decreto. La Camera non Io 
discu-se, come non aveva discusso il primo, ma 

. I'approvò, tra uno sbadiglio e l'altro, preoccu­ 
pata di tutt' altro. (Bene). E tornò davanti al 
Senato e fu esaminato dal presente Ufficio cen­ 
trale, che ha come relatore, per fortuna, un 
uomo illustre negli studi chimici, qual'è il no­ 
stro co}legn Ciamician. Però notate, onorevoli 
senatori, che, nè nella relazione del !llinistero, 
nè in quella dell'Ufficio centrale si fo alcun 
cenno di quanto ho narrato. Che l'abbia taciuto 
l'l"fficlo centrale, che forse Io ignorava, trans­ 
eat; ma che l'abbia taciuto il :Uinistero, è cosa 
che non si spiega affatto e assai meno si giu­ 
stifica. 
L' Uffìclo centrale propone che il decreto si 

converta in legge; dà assicurazioni esplicite 
che la denaturazione sarà fatta in gùisa, che 
non si possa ('OITCl'l' alcun Jl('l"Ìt'OIO di f'rorlc, 
1na il sistouin JH'r ottenere la deuntur.ixionr­ 
quale ò dunque "t Ve 11e sono parecchi ;. 111e1111i 
l'flic':v·i, uur-he troppo: altri t>llkac-i 1n1·1Jicwn•­ 
meut«, da 11011 tli,,.-;il'arc il pericolc che que · 
st'olio possa essere ridenaturato e servire per 
uso commestlhìto. Il favore, che il decreto gl! 
accorda, è enorme veramente e può essere in­ 
sidioso. 

Il ministro delle Iluanzc dice nella flua rela­ 
zione che la denaturazione sarà efllcace; l'Lf­ 
fìcio centrale afferma altrettanto; ma se su 
questo punto esscnztale si potesse a\'cl'c un'e­ 
splidta diehinrmdoue che, se mai per forza degli 
eventi, l' olio di 11rachido de11aturato don~sso 
entrare in m11ggior misura, la denaturazione sia 
tale dll r:i.<sicurnre completamente la fede 1·om­ 
mcrdalc e le rngionl dell'Erario; in altri kr· 
mini, che non ,-i sia più convenienza di riùe· 
naturarlo. Kon è male prevenirsi, anche ecces­ 
sivamente, contro questi verosimili pericoli. 
(Bene). 
Dopo il breve discortio dcll' onor. Mazziotti, 

che Ii.a accennato alla quantità di frodi che bi 
compiono in questo genere; o vicepresidente 
benemerito qual' è della Società nazionale degli 
olivicultori, ha proposto con mc il disegno di 
legge diretto n cumhnttcrle più efficacemente 
e che lrn. svolto poco fa. ~on avrei altro a dire, 
e solo mi auguro di avere de.I ministro delle 
fìn11nzo e dal relatore assicurazioni esplieitc e 
rn..,:1ic11rn11t i. 
t da sapere, onorevoli colleghi, elle da qual­ 

che anno l' industria della raffineria degli oll 
è di Ycntttta cosi potente, da richiamare tutta la 
nostra attenzione. Al di lii dcl Roja e dcl V nro, 
la }"rancia meriùionale t1i arricchisce ogni giorno 
di stabilimenti, i quali si propongono la raffi­ 
nazione degll olii s~adenti di oliva e degli olii 
di semi. È tutto un movimento veramente im­ 
pressionante. I perfezionamenti tecnici hanno 
raggi unto cosi alto grado di progresso, da spie­ 
gare come la Camera di commercio di Nizza. 
abbia bandito un concorso, con un premio di 
cinquemila lire, Il chi sappia trovare !I mezzo per 
distinguere un olio di oliya rettificato da un 
olio di oliva non rettificato. 

Ma non volendo abus11re pili oltre della bene­ 
volenza del Senato, conchiuderò il mio discorso, 
proponendo un ordine dcl giorno, il qunlc mi 
auguro possa essere accettato tanto dal !lfinl­ 
stero q11a11to <!ali' {~ffido C'(lnfrale. 

L'ordino cli'\ gi()r110 è ,111,·:-;10:· 
e ]l s,·unto, 11pprova11do il presente ùi~rp10 

<li 11·;::;.:1·, <'»('rime il Yoto <"hl', a ;.:ar1•11tir0 in 
lllvÙv a-,~oll1tl) la b111.1ua fede ùd cvt11111crt.:iu e 
i diritti dtil' Erario, la denaturnzione degli olr c;li 
nrachide, da servire per le snponcrie, presenti 
non meno dcl 20 per ccuto di. acidità, conH­ 
dando nello sle,;so tempo c!1e il Governo ndo· 



Alt i I'm·l rmwn tari. - 795 - Senato del Regno. 

TORNATA DEL 3 LUGJ.IO 191-l LEGISLATURA XXIV - l• SESSIONE 1913-14 - DISCUSSIONI 

prerà lu più scvern Yi;.:·i lanz:t dr1·:1 le- v.ui« 
opcrnziouì doguuali 11ù es-u a1ti11e111i •. 

~Ii auguro che sarà accolto. 
E aggiungerò, prima di finire, che se I'ono­ 

- revolc ministro, per acchetare ìntieramcntc i 
dubbi miei e degli olivìcultorì italiani, volesse 
pronunziare una parola di conforto circa quel 
provvedimento, che Invochiamo da parecchi 
anni, sulla parificazione dei dazi sugli olii di 
semi, non furebbe che bene. Siamo in momenti 
difficili per la fluauza italiana; ·si cercano rl­ 
sorse dappertutto e si chiedono al paese sacri­ 
fizi ancora più gravi. Qui si tratterebbe di fare 
introitare facilmente all' erario più milioni ; 

• perché se si va a studiare bene in fondo, è 
manifesto che, fra olii di semi e semi oleosi, 
abbiamo un'importazione, che so non è di 
un milione di quintali all'anno, poco manca. E 
cresce, cresce sempre, mentre . il «ommercio 
dcglì olii di oliva «aln, cala dcsolantcmentc ! 
(ApJWOl'tl ~ioJll}. 

80110 statistiche uffìcinli, che ciuscuuo può 
consultare. Il ministro delle finanze è il mini­ 
stro delle imposte ; e qui si tratta di appllcarc 
un'imposta, che la più legittima e la più onesta 
non si .Potrchbe invocare, soprattutto in mo­ 
menti diffìcili come i presenti. 
~Ii attendo da lui dello spiegazioni dirette a 

far ccs-cire 1111a causa di agit11ziono, che per­ 
turba l'Italia olearia lltL nnnì ed nnni. 

Non ho altro da dire. Chiedo scusa al Se­ 
nato, se In. una giornata così afosa io lo ubbia 
intrattenuto su una questione non fresca, nè 
allegra (ilu1·itci), ma che tocca nondimeno vitali 
i 11 teressi econoiuici dcl nostro paese: i 11 te ressi 
veri e positivì; e ringrazlandolo della. sua bene­ 
voleuza, dichiaro di attendere dal ministro e 
dal relatore risposto, che valgnuo a rassicurnrc 
per intero l'animo mio e della benemerita ~o­ 
cietù, che ho l'onore di presiedere. (!Je111?, braco. 
,1 pprocil.; ion i). · 

j!AX,\SSET. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
)L\XASSEI. Consenta il Senato che anch'io 

prenda la parola nella disenssionc di qì1e8to 
tlisPgno di legge, essendo immeritamente prc­ 
!iitlcnte della sezione di olivicoltura ed oleificio 
nella Società degli a;;ricoltori italiani: per fare 
in merito brevi osservazioni. 

Quc;;to provvedimento legislativo non credo 
sb \!Il gmve _ a.ttent!l.to nll' industria olearia, 

3 () 

1111:1.111111111111' i'""'''· (!l'!i11il·,;i 1111 :1110 di p111·11 ri­ 
g·ut1l'du n - :-.t• t\ }'Bl'Jllt'!-i:O-:ft. 1' c;-;p1·es:-;iuuc - u11a 
m:i11canza di galateo fìsenle ver;;o una inùustria 
che è in uno stato, se non di <:risi 1tcutri, di 
malessere, di solforemm e di parziale dec11di- 
mcnto. • 

.!\Iolti, anzi moltissimi, dci nostri ulivi, attac­ 
c11ti da· mal11ttie crittogamiche e da invasioni 
para.<>sitmic, Hono stati colpiti da improduttività.: 
è un fenomeno grave e dolol'oso abb11stm1za 
COlJosciuto, ma che tuttavia molti non vogliono 
ammettere cd anzi ostinatamente nc1mno. Contro 
costoro mi sia )lermesso di citare il g-iudizio di 
pcr"ona f'rnim•11tt:>, C'otnpC'tC'11il' f'd inl'osp1.:ttahile 
di pes:simis1110, il i;iudizio di <ihino Yaleuti, il 
quale è direttore genernle delle stntistkhe 
agrarie, e che nelle notizie pcl'ioùiche del rn 11, 
a pflg. 106 a;criveva cosi: • Jnvt:>ro la maggior 
parte dl'gli inf(\rmatol'i hanno indie11to come 
11ormale qut'lln produzione ehc nel p11ssato si 
riteneva lllC'dia. Ora la coltura dcll' ulivo per 
diverse cause, non escluse le malattie da cui 
è oggi colpita In pianta, è in grnnde decadenza. 
Prrtanto il normale indicato da molti è un rnc­ 
colto dd passato che forsc'non si mgi::iungen\ 
più, 11. meno di mutamenti raùii:ali che attual­ 
mente non è dato prevedere. L' an110 decorso 
si s:1rcùbo avuto in complesso una proùuziono 
dd 71 per cento dcl normal1.: e qucst'11nno 1910 
si prevede una produzione dcl f>2 pPr cm1to •• 
In questa condizio11c di cose certo che senza 

essere ultra-protezionisti si può domandare per 
l' iudu~lria olearia nazion11le qunlche dife!>ll, 
qualche prott:>zione. ~ra in tesi ~euernie, faci­ 
litazioni ui surroganti e ai so3tituti dcll' olio di 
olivii 11011 possouo davyero :ipprovau1i. Si dirà 
che la lt>gge di riduzione sul dazio dcli' olio di 
uraehi<le, avendone resa obbligatoria l'ndulte­ 
razione, limiterà l'introduzione di quest'olio ad 
una quantitit minima: tutto quc::ito è vero, pt>rò 
1110!10 meglio snrebhe stato d1e l' adulter11zio11e 
fosse stata prcst·.rittn e resa obbligatoria nei lo­ 
cali delle dogane e ilon foi;se stata pel'mcssa nei 
locali della fabbricazione del sapone. Comun­ 
que sia, noi abbiamo aperto un piccolo uscio 
ull' u~o dcl!' olio di arachide. 

~a osserYiamo: l'arachide eia chi si coltiva 
' come si coltiva. e da chi viene? L'olio d'.arn- 

chide, se non sono male informato, si coltiva 
in minima parte in qualche provincia dcll' Italia 
Se tl entri 01rnle. 

~! .... , .. 
•r 
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Si coltivn però in va.-;la estcusiouc nei paesi 
dOricnte e segnarumentc uell' Egitto e nel Su­ 
dan; <la cui si trasporta in Fra nei:\ e si vende 
ai conmu-rcinnti di quella naziono .. 

:\Ii sl ùice•dw incotuluciu a coltlvursi nuche 
nella Somuliu e noll' Eritrea. Se cosl fosse, al· 
Iorn agli olt ùi arachide, provenienti dalle nostro 
colonie, potrebbero ben rngionevolmento accor­ 
<larsi delle, f'adlitazio11i e .delle flgcvolezz<', ma 
aeeurda1fo a profitto e beneficio dei commer­ 
ci.mtl o uegozìantl franeesl, mi pare che non 
sia uè couvculcuto 11è opportuno. 

:\Iii era, poiché l'cccasìonc si prc-entu, diamo 
unn rapid.i orchìuta all' ìus.cruo ùc!Ja nostra 
industria olearia; perché noi siamo rapprcsen­ 
tanti politici elci paese, .ma siamo nnche le· 
~;;islal1Jri delle sue ttnanzc, e si.uuo 11111111i11is1m­ 
tori, e come nmministrntor! dohhinruo studiare 
la <'to11u111ia politic« del nostro p:.1cse, duhbhuuo 
sr;;r1ire le vicende dci prrncì pali raccolti nel loro 
nudnmcnto cd in tutte le loro perturbazioui. 

( 1r dunque, se noi consultiamo gli atti par­ 
lmncut.ul e le! 1·clazioni nccuratie-hne redatte 
dall'oì1or. Cusciaui sui hilanei ùi ng-rkoltuya 
degli mmi scorsi, noi rilcYimno che lici de­ 
cennio ltml-l'.10.1, i11 conf'ro11to al deee1111io prc­ 
eedenh', si è avuta una diminuzione annua nella 
produr.ione degli olt di olirn di ::!i4 mila ettolitri, 
<'d i11 modo paralll'lo si è a\'utii nella rsport11.­ 
zio11e ùei nostri oli una diini11uzio110 annuo di 
7f> mila qui11t11li. 

:-i13 consultiamo lo stntistiche pili rt•ecuti e, 
per e;1e:-npiC', quelle dcl primo bimestre del1'1111110 
corrente, noi troviamo c·ho nel gennaio e n:•l 
fcbùrnio si ~ouo impo1 tati 2i,(X)() quintali di oli 
provenienti ù111la l"ipagnn, <i11lla Grecia, dall' Al· 
g-Hia e <lii nlt.rl rml'si. A fron!C di <Jucsta im­ 
portnzioue abbiamo avuto una c.;portn;doue <li 
4·l mila quintali, cioè una dilfornnza a nos:ro 
favol'tl <li soli 17 111ila 11uintali1 che in fondo 
sono hP-n poc:i co:>a. 
Om, tutto do dim•>slra d1e audw nd. nostro 

mercuto interno i nostri · olr !ncontrano una 
forte ('.OllCorrcnza. 

Chiu1lerù queste mie brnvi consid~ra;1iuni con 
u11a raccomnnd:iziono al Governo, cli tener prc­ 
s· .. nti quPsle t·o11dizio11i di fatto dclii~ imlustria 
e dt-!la proùuzione olearia in Italia o di tenerlo 
specinlmente pres ~nti uell'upplil!n7.lone della 
impost!:l. ;ugli ulivl'ti, nella neguz:azione dci 
trattati commerd<1li e sopratutto nella crea· 

r.ionc ùi HllO\'C irnposte, ~" f•l"-"Pro i11cvitahili, 
allo scopo di commi::rnrarlc ri~orosamente ttlla 
potenzi1dità delle varie regioni e alle forze con­ 
trihuth'c cld sin:;oli dt.ladi11i (:lpp1·oc11:;iu11i). 
CLDILCL\.~. 1·eta(vre. IJ0111:mùo di 1•arlarc. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoJt,\ .. 
CI.UIICL\N, i·dalore. Anzitutto mi assodo 

alLi proposta falla tlall' illustre profcs.~orc, se· 
tiatorc l'nt1.•1·11ò. ~arebhc a~!li desiderabile che 
il <:ovl'rno n•11isse in aiuto d(•i uuod processi 
della inùustria saponiera. ('i sono vari Lre\·etti, 
nazionali, che permettono una la\·.ornzio1w assai 
più e(·onon1Ìl'11 di qudla ordinaria. SI ùo\'l'eb­ 
bcro <.:oa<"c1lcre ai foùùrica111( di saponi qul!lle 
stesse agevolazioni nel prezzo ùcl Mie che si 
consentono ai fabbricanti di socia, cd a questo 
propol'ilo :;ouo state fatte varie rac<·omanclnzioni 
111 11as,ato mi11btro dello flu11nze. Io ebbi assi­ 
<'U razioli i dal!' ili u::.t re nd 11 ist1·0 11 ttualc, cui rac­ 
comauùo vivamente di volere faeililnro lo svi­ 
luppo di questi nuovi proc•)~si industriali per 
la fa bhl"inizione <lei snpo11c. 

l'ns,.;o a ri,;po11c!Pr1• alle o,;~en·azio11i c!el so­ 
nat•>re De Ccs:ll'e. 80110 assai lido di poter 
lrn.nquillizzarc co111pldamP11te lui e il senatore 
~la1111-;sei, pcrclic'l i pro\·veclimcnti :alottati dal 
<lornrno, 1•er impedire c:he l'olio <li nrnc:hide 
pOissa essere usato altrimenti che per la fnbbri- 
1·11.zione di saponi, iso110 addirittura proibitivi. 

\'eramcme dehho eonfe&;arc ehe non cono­ 
scevo tutte le vicende di questo progetto di 
legg-e, che sono i:;tate cosi cfticncemente espo~te 
dal s~nntorc Do Cesare. !Ui so110 peraltro infor­ 
nrnto dello stato della. questione per conoscero 
i prel'edcnti di questi provvedimenti, e nella 
mia relazione ho 11.eecnnato a questo proposito 
al d1~e1·cto 111i11ist<'rinlc dcl 2 S<'ttcmbre 1910. 

L'altcrazio11e, che ha luogo ali' iatroduzionc 
dell'olio cli arnclddc nd Ht>gno, o la dcnaturn­ 
zio11e, co111e Hi dice con termine poco italiano, 
la !'i fa nel scgu<'nt.e modo: Se l'olio non è nciclo 
nbliasmnzr1 lo .si portu, con l'ug-giu11tn di nddo 
oleie~, tino al lf> per c<mto ùi acidità, per cui 
e::i-;o 11on può Sl·n·irn neppure come ]ubrifieauto, 
pcreh·~ conuc!Preùho lo macchine, uè come olio 
<la ur1fore, <.:luì intacehcrnbbe le lampade; ma 
1-1i !11 nuche cli più; perel1i! vi si aggiunge il 3 
per ceuto ùi olio os~iùato di lino, cioè lino 
cotto ed inoltro un deeimo per cento ùi e::senz:\ 
di mirbana, cioè di nitrobenzolo <•rem•io che . ~ ~o ' 
ha odore di mandorle amare, quel profumo 

' . 
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piuttosto <li~usto.;;o r-he h;111110 i saponi lii in­ 
f\1ua qualità. Ora nessuno' potrà condire l' in­ 
salata con un olio cosi condizionato. Nè c'è 
pericolo che esso pu:;.-;:i essere ripristinuto. 
Per ridurre commestibile un olio simile oc­ 

correrebbero, se rnaì, processi tali da rendere 
il prodotto depurato più curo dcl più fine olio 
di olivo. Da questo lato, quindi, non vi è nulla 
eia temere. 
• Vi sono poi aln-l provvedimenti che tendono 
nd impedire ogni frode. Per ottenere I'ollo di 
uraehìdo u scopo di saponcrla bisogno. farne 
11 pposltn doiuunda, e nel ci lato r1'g·ola111211 to del 
~ settembre 1910 sono contenuto una quuuti.à 
di normo assai rigorose per i fubbrlcauti, com­ 
preso il controllo continuo delle guardie di fì­ 
nanzs nelle fabbriche. 
Ora, o :;:gnori, in tutti questi fatti si possono 

ravv lsure le ragioul per cui, come ha accen­ 
nato giustamente il senatore Dc Cesure, l' im­ 
portazionc di quest'olio a dazio ridotto è anelata 
sempre più dimluucudo. L'Inconveniente uuur­ 
giorè pare risieda ncll' agg-iunla dell'olio os· 
sidato di lino greggio che mncchla il sapone. 
I fabbricnuti si sono accorri come il vantaggio 
che loro veniva accordato fosse illusorio; essi 
intendevano <li fuhln-icare il sapone <li Mar~lg-lia 
in concorrenza con l' iudustria frnucese, mentre 
ciò non è possibile, poichè con l'impiego del- 
1' olio cotto di Iiuo il sapono viene macchiato. 
DE CESARE. Sporca invece di pulire. 
ClA?IIlCL\X, rclulorc, Pc!' ciò che riguarda 

il grado <li acidità (~O per cento), richiesto ù,11 
senatore Dc Cesare, non essendo io fabbricante 
<li saponi, non posso giudìcnre ; so peraltro 
che le norme contenuto a questo rlguurdo nel 
citato rcgoluuicuto del 1 ~HO, souo state_ concor 
date frn produttori di olio et! industriali. Io 
c:rcdo che gli inùustriali non avranno nuila in 
c·untrario a che l'aciùità dal 1 ::i :;ia portata al 
:!O per cento, e 11on avrei ditlicolt.\ di nccet­ 
la!'e ti uc.;ta prnposta; vorrei solo prct;·;ue l'onu­ 
revolll mi11i:;lro ùdlu il:wnzc <li riprcn.Jcrll la 
questione iu esame. 
Certo, elle, se si putc'-'se eli111in:i1·e l' o!iu <li 

lino ·Cotto, si otterrebbe un granùe va11t;1ggio, 
bi nvrel.Jbe una aùulccrn;:ionc veramente r<1zio- 
11:ile, in modo cho l'olio ùi arnd1iclll potrebbe 
servire realmente allo scopo, renùcnùo possi­ 
bile ai fabl.Jric<lllli ùi usufrulrc ùd vantnggio 
che loro venne accordato. 

·~ . 

38 

Ri,:;-unr1!0 a <1ucllo che llis.;c C01Jll g1·1rn1!P <·0111- 
11ctcuza il Se11atlire )lana,;sei, Ùe\'O rispondere 
ehe n•m .bi;;ogna vedere h ogni concc~~ioue 
ali' im!u:;t1fa una specie tli ucmko ùell'agrieol­ 
turn o dcliii protlm:ioue olearia, senza sapere 
eornc ~lr.nno le cose. 13isogna cercare di met­ 
tere ù'acconlo l'industria con l' ng!'Ìcollum e 
lJ sue csigi'!1zc, pcrchè realmente l'agricoltnr:t 
è il fond:tmento della ricchezza uazion:ile. Spero 
elle il s~11:1torc )l<rna~sci ~nnì. tranq"l.1illizzato da 
q u::rn to ho cl(•lto. 
Trorn poi <".hc è n . .;.-;ai giusto quello ehe di;;!';e 

r onor. Mnzziotti, <li sottoporre l'olio alle stesse 
g-arnnzic d1c si aùopcrnno per il vino. Si ùc~­ 
vono punire rigorosamente le frodi, ma nello 
stCf:hO tempo badare di non colpire insieme 
alle lrocli tutti quei tentativi che servono a 
far pr'1gl'cdire l'industria nazionale. (ApprOl'fl· 

I
: ;;io11i). . 

IL\ YA, 111ini.~t1·0 delle /ìnan:;e. Domando ùi 

I 
parlare. 

: PRESIDE~TE. Ne ha facoltù. 
I IL\\'.\, minioll'o dl'lle fì11.an::e. Io 11on <"re- 
ÙC\ o n•rnn1e11 I e 1·:w q uc,to semplice 1l!:·wguo 
cli ll'g".'.~O il.\"e~~e l'onot"C di tanta lliscus..-;ionl', e 
iiono 1nolto lieto l'ho ùue chitnici illustri dm 
hanno cosi alla fama 11clla ~wieflz:1 it:lliana, quali 
l'onorevole l'al.Prnò e l'onorevole Ciumici1rn, ah­ 
ui11110 voluto bcne\·olmcntc tcnc!'lo a battesimo. 

Souo lieto c:ome minbtl'o delle fin!\nze, non 
come proponente <le! di::.t'gno ::il.Psso, perehè tale 
propo:,t:i rbnlc a q ualtro anni fa, ed è op~ra 
ùcl mio !ll'eùc:c~"sorc. 
La prima o~sc1'\"nzione e>posta dal senatore 

Palcrnò, ('.Ollfortnm dnl!'autorevole parola clC'!- 
1' onorevole rcl:i.torc rig-u1ml11, in gt>nrralc, l'in­ 
du,.trit1 tll•I s:.ipouc,. inùustria che si tratta di 
im.:omggiarn cù aiutare in quello S\'Olgimento 

. 11uuvo di tcC'Hh-11 e di progn's;o che in altri 
paesi ha fatto huona proYa. 
Il scnaiorc l'al<>r11ù \'a più inunnzi <li quanto 

~i utlicnc ùin~llameùtc al progetto in esame e 
allll co~ùiziont u1tuali dcll'iuùu:>ll'iii. Vi è un·· 
altro 1110ùo, t>gli tlie~, Il piL\ rapido, per pre­ 
p:1rn1·c il sapone, ric:i vauùolo, cioè, dirctt.a­ 
mento dalla soda: cerchi il 111inist1·0 di ll"'e- o 
voL1rc questo nuo\·o metodo e fac:cin in modo 
c:hc il sale 1:>ia dal~ a c1uesta iuùn~tria a prezzo 
di fitvon.•. 
Io hu gi:L pc;i,:ato a que.,to; S) an:d che Ja. 

tecnica e la scienza italian11. h11.n fatto un pas>o· 
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ìnnnuzi o vi sono ùei brevetti per inveuxioui, 
che possono agevolare l' iudustrla ùcl sapone, 
che è pure un indice della. civiltà di uu popolo. 
Ilo interrogato quindi il Consiglio tècnlco dci 

sali, essendo desideroso di accogliere il parere 
di cosi autorcvoll persone, Ed in tal modo siamo 
d'accordo che, con equa misura e ponderato 
esame, Il ministro delle finanze deve seguire 
sempre lo svolgimento dello industrie e non 
fermarlo; non deve fare concessioni con ritardo, 
chè sarebbe un dono fatto con mal garbo, e 
non giovano allo scopo per cui sono date. 11 
parere dci duo insigni macstrl agevola la so­ 
l uzione. 
Il secondo oratore è sra'o l'onorevole Dc Ce­ 

sare, il quale ha oggi, sto per dire, assunto 
davantl al Senato l'uffizio di rimproverar me 
p~reh~ eia quattro anni questo disegno di ]pgge 
è rimnsto arenato ... 

Questo disegno di l<'g-ge è stato presentato 
due nuni fu, credo ... 
DE CE~:\RE. No, da quattro anni. 
RAVA, ministro dell<J {i1Ht11.:11. "'.\[eg1io an­ 

corn, Il decreto Reale fu puhblicnto quattro 
mini fo, due o tre anni fa fu presentato il <li­ 
segno ili Iegc:e che deve convalidarlo. Alla Ca­ 
mera fu approvuto, venne al Senato, e qui 
il disegno di Jp~·g-e rimase arenato. Venne la 
chiusura della legislatura e fu riprcseutnto. 
V enuto 111 Governo come mlulstro delle f unnze, 
ho portato davanti alla Camera i decreti nr­ 
rctrati da convertirsi in lrggc, tra gli nitri 
questo. La Cnmcra lo ha approvato con nitri 
che pure il 8::-nnto esaminò di recente. 

II senatore Dc Cesare si è lamentato che 
l'altro ramo ùc1 Parlamento abbia approvato 
questo decreto Reale, nuzl ha detto - r-ou 1111a 
frase molto aiilara che deve displucere unrhe a 
mc, perchè colpisce un gruppo di persone che 
si occupano particolarmente di queste cose nella 
Camera dci deputatì - che fu approvato e trn 
uno sbadiglio e l'altro •. Non è cosi, onorevole 

·senatore Dc Cesare. E rni sia permesso <lirlo. 
Alla Camera italiana vi è I:\ Giunta cl..!i trnt­ 
tati, presieduta giit - e Jll'r anni - ùull' ono­ 
revole Chimirri, col quale fui collc;;a e 1110 ne 
onor.i, oggi senatore. E la Uiuntn ~cmpre es:1- 
minò con grande cura and1e 1111esto deereto, e 
venne nella <lclihcrazionc di appro\'arlo. 

I<'n solo al Senato che non Incontrò nella 
passata legislnturn. Questa la storia. l\[a, lo 

confrs;.;o, io igno1·avo, e ho srntito c:hc anche 
il senatore C'inmicinn, relatore; lo · ignorava 
pure, io ignoravo di domande fatte l'anno scorso 
dal Senato nl ministro. Infatti, domande non ci 
sono al :Ministero. 

Xon ho bisogno di scusarmi prc,;so il Se­ 
nato; dirò soltanto che se avessero chiamato 
mc nella Commissione che esamin:wa il pro­ 
getto e irn;iPme magari nl mio colll'ga dcll' a­ 
gl"icolturn, foccnclod uoti i ti mori che si er~mo 
n rnti riguardo a questo benc<lctto olio di nra-' 
chi de e alla pre:iccupazione di nuocere ali' agri­ 
coltura, io s11rel stato lieto non solo di discutere 
il problema, ma anc·he <li poter apprendere da 
uomini pratici e competenti come i compo­ 
nenti di qut>s!a Commissione, qunli sono lo. 
r11gioni <:ho avevano portato n questi dubbi. 
Il duhhio spinge sempre a studiar meglio le 

q1w;;tioni c·he Ri presentano in vart aspetti, e 
s;ic<:!nlment!) nel campo ùegli interessi del- 
1' ngrieo:tnrn che devono starci a cuore. per 
Y1trio ordine di ragioni, per proteggere Il l:l.­ 
vo1·0 nazionale, per agevolare I' e~portazione 
dci nostri prodo: ti.· · 

Ma l'onorevole senatore De Ccs:1rc, pur get­ 
tando un gTido <li 11ll11rrnc in pro dcll'oli\·icol­ 
tura minac-ciat.a, ha voluto fare un'acuta o:>scr­ 
vazi0nc. Egli ha detto che si è ar.nito il peri­ 
colo <lcJJa CC!lCOrfCllZa dell'olio d'araehide \'el'SO 
quello d'oliva, senza reale ucce;;sitù. per l'indu­ 
stria snpÒn_icra, dal momento che, dopo quattro 
n1111i di npplicnziono dcl decreto, quest'nnuo, 
111'i primi quattro mc!:>i, si sono introdotti sol­ 
tanto ljfj q uiutnli di olio d'nrnc:bidc per far tia­ 
pouc. E prima molto i;c ne importa\·11. invece. 

Ci,) pot.rcbue ùimostrm·~ che, mnlgrndo la 
ri1!11zh11w <la ~.t a ·l lirn il quintak, tille olio 
entri e bi ~ostitui;:ea nll'olio d'oliva solo quundo 
la scarsità della pr0dnzione di quest'ultimo lo 
permetta . .tifa q nesto non è: per fare su pone di 
)Iarsiglin si ric:hiede r impiego dell'olio d'arn­ 
d1ide; non è quindi c~atto cho questo i;i sosti­ 
tubc:a nelle saponerie ad altrettanto olio d'oliva 
con danno ùell'olcicoltura; è un impiego 11uovo 
di materia clic Yienc a cre11rsi. E se, come ha 
giu,;l!llll<'llle osservu!o 1'01;or0vole srnatore De 
Ce:;;.1n•, in rc'IW1. il consumo dcll'c.lio d'uruchide 
e adultemto, bi noti, lungi dal pro;;Tedire, è an­ 
dato a;;,,ottiglianùosi, dò dipcnrle dal fatto che 
l'industria fnpo:iicra, non sicura, per il ritardo 
dell'approvniione dcl decreto, d1c il ben<'fizio 

. , ' .- 
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della riduzione daziaria da 24 a 4 lire sarà 
conservato, si è finora astenuta dal fare gli i111- 
pianti tecnici in armonia con lo sviluppo che 
essa intendo di dare alla fabbricazione di sn­ 
poni. Ecco dunque' perché tali decreti Reali 
debbono convertirsi In legge. . 
Pericolo vi sarebbe per l'oliviculiura se ef­ 

fettivamente gli oli di ar.ichidc adulterati e de­ 
stinati a far sapone potessero poi entrare in 
frode nel commercio per sostituire nel consumo 
olio d'oliva, se cioè avvenisse (ricordiamo quel 

. che "dice un nostro poeta: 

F. ~i Rc·11vizzoln, si stilla tanto 
che oggi un chimico rnvlna un santo) 

quello che accade pcy gli alcools, che si vanno 
rigenernndo dopo che sono stati denaturati. 
Per la qual cosa. io mi sono affrettato a pre­ 
scntarc alla Camora un articolo di legge p<'r 
colpire questa nuova forma di frode, pokhè 

l 
prima non era stata prevista la possibilità 
di questa rr-stltuzlonc e non si era stabilita 
una pena speciale al . riguardo. Del resto IP 
gunrdie di finanza operose, vigilano a ropri­ 
mere queste frodi, e si legge ogui giorno sui 
giornali come sia assiduo. In. cura delle guardie 

· doganall al riguardo. 
Io sarei stato lieto se la Commissione mi 

avesse chiesto notizie, perché ciò mi avrebbe 
giovato per rinfrescare 111. discussione che fu 
fatta dal mio predecessore e di cui non ho visto 
traccie al Minìstcro. Se avessi trovalo tra le 
carte domande del. Senato, mi sarei dato cura 
dl esaminarle. Dn che sano mlnlstro ho presen­ 
tato i decreti In proposito alla Camera, decreti 
da convertlrsì In lrgge, perché io non amo atti 
del potere esecutivo i quali non ubbinno sol­ 
lecita l'approvazione dcl Parlamento, anche se 
fotti per delegazlono di legge. 
Venendo In un campo più geniale, l'onorevole 

Dc Cesare ha espresso il desiderio che il mi­ 
nistro . lo rassicuri intorno al danno che puù 

• derivare all'industria nostra agricola da questa 
Introduzione ili olio e r.he il ministro mani. 
fp~(i le sue itlèc in proposito. 
Qnanlo all:1 1\1•nat11rnziou<• dcl!' olio e nlln 

. , vu~ihilità ùi resliluirlu, l'ouur. De Cc~•tl'\: HUU 
avrebbe potuto nspettarsi da me che una ri8posta 
troppo ovYia: vi è l'Istituto chimico delle ga· 
belle che da mc invitato deve riferire sull'ar­ 
gomento. :Ifa per fortuna i~ Senato raccoglio 
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in sè il nor tlol'O dell'intelligenza nazionale, e 
l'onor. Dc Cesara ha avuto la sodrlisfazionc di 
una precisa rispm;ta dal!' illustre mio amico 
Cinmitian, il ftualc ha spirgnto come si dena­ 
tura l'olio, quali consc:;ucnze porla la dena· 
turnzione, c:hc <·attivo odore di11 il de11nturante, 
che colore caratterbtico resti in quest'olio che 
dovrà. srrvirc all'industria del sapone. Io rin· 
grnzio il senatore Cin:nieian anche a nome del 
)Iinistcro per nver spiegato quest-:l mutazioni, 
egli chimico eminente, qunl' è, e sicuro della 
sua dottrina, ha detto che si potrti tentare In 
restitn:>:ione mn che è molto difficile. Questa 
dcnntnrazione .è poi fatta sotto son·eglianzn, gli 
oli i denaturati vanno subito all'industria del 
sapone ·o non entrano in Italia perché ce ne 
accorgeremmo dalle statistiche. 
L'onorevole De Cesnre ha domandnto quali 

intenzioni io :1scs.~i rispetto 1111' olivicoltura na­ 
zionale. Io mancherei di fede auchc ni ricordi 
di antico ministro di agricoltura, e ni miei do· 
v<>ri di nn uomo positi\'O cliii deve seguire il 
m0Yime11to ngTm·io cù e::onomico della nazione, 
se non mi nssodas.-;i eordialmentc ai voti ed 
ai propositi mnnifcsta:i dngli onor. :illanassei e 
Dc Ccsnre nel rlesiùcrio <li foyorirll con ogni 
cura. Io sentirò con yÌ\·a prcmura i voti dc!la 
n<>stm Soclcti\ dcg-li olivicultori e dei loro co~­ 
grcssi. 
La Commis5ione Reale ùci tcattntl doganali 

lm un grave còmpito lnnnnzi n. sto, quello di 
pen~ar.-i alle modificazioni della nostra tnriffa; 
e questo della tutela dell'olio, è certo uno dci 
problemi agrari fondame.ntali che non bi pos­ 
sono trascurare. Anc:ie nella discussione dci 
trattati 

0vlgentl 
fu questo dell'olio un grave 

pcn~icro, e l'olio l'u dife:;o (lo rkordo co:ne ml­ 
nbtro dcl tempo), nnzi doppiamente difeso, 
perchè, mentre d1\ un lato si ottenne di svin· 
colarlo dalla riduzione dcl dnzio di importa- 

. :donc da Li a G lire il quintale, di cui, fino nl 
princ:ipio del 190li, godettero l'Austrin-L'nghc:ria 
e i paesi ·maggiori produttori, fra i quali, fino 
a poco prima, la temibile nostrn c'onconente, 
la "!"p:1g-na; d'altro latn, 1wr ciò che ermcerne 
r ('~portazi1111e, ri11·wl n uoi di ottenerne l'esen­ 
;done negli ultimi trattati con la ùermanln. e 
con la Svizzera, e notevoli riduzioni in quelli 
con l' Austria-L'ngheria e con la Rus.~in. 

In questo c:unpo entra nnehe il graYc tema 
dellà parificazione dcl dazi, tema che co;1 molta 

~ . -: ~ 
l. /•. 



Atti Parlamentari, -800-. . Se11n lo del Reçno, 

u::;:SLATL'.H.\ XXIV - I· f.'E . .;810:>E 19J:J-1-l - I>•~CL:i'l»l•J:\'l - 'l'Ult~AT.a:m:L J Lt:GLTO 1914 

competenza l'onor. Dc Cesare hn messo innanzi 
al Senato e che io comprendo essere di grande 
ìmportauza, e sul quale bisognerà insistere per 
trovare una soluzione equilibrata che rispetti 
tutti i vari interessi iralinni. 

Se permette lonor. De Cesare, risponderò 
ora all'onor. seuutore Mnnnssci e poi verrò Ili 
suo ordine dcl giorno. 

L' onorevole senatore :\fanassei hn detto molto 
argutamente che si noti qualche manr-nnza cli 
galateo Iìscule in questa materia cl<'gli 01ì. Orn 
io comprendo H grnnde effetto .cnc sugj.crisce 
nll' onor. )[annssei questa frnse : ma il mio do­ 
vere di ministro vuole che io lo contraddica. 
Eù è per questo che io posso assicurare I' 0110- 
re\-:-olc l\Ianassei che i più forti rigunrdi sono 
e saranno usati all' industrla agraria che gli 
sta a cuore e che gli è cnrn, anche per I' af­ 
fetto chi! egli ha poi colll nei quali pa.ssa tanta 
parte della ma vita e d1e ammira vestiti <1i 
olivi. 

:\la non entrerò nella questione sollevata <111!­ 
l'onor. senatore• :\fonnssei rclutivarnente nlla 

. coltlvaxìone dell' nrachide, ùei 1110Ji e d1•i 1 uoghi 
ove questa coltivazione si escrcita ; si trattn di 
uua questione di competenza dcl ministro di 
11;:;-rkoltur.1, e 'lui oggi noi n011 discutiamo della 
coltivazione dcll' nrnchido, ma dcl sapone, e In. 
'!;c;ienza già sl accinge a prestare ali' industria. 
dci saponi un altro mezzo coli' uso diretto dcl 
sale, 
Detto questo, nssicuro I' onorevole seuruore 

).[a11n,~sri che il suo voto, «ho cioè nei trattati 
futuri si u:.i110 i maggiori 

0riguar<l! 
per i nostri 

.olt, è un voto nuche mio cd anche dcl collega 
senatore Cavnsola, che con tanta uutor ilà e con 
tanto cuore presiede 11llc i:;orti clella no~tra 11gTi­ 
coltura. 

A que>"to 11ropo;1ito ricordo qui con piacere 
una frase tld 1 senatore :\faxziotti, il qn:i.le ha 
Hvolto un disegno <li lrgge per proteggcre gli 

. oll naturnli itnlinui genuini e ha detto che in 
fondo noi vogliamo che la tutela dcg-li oli ubbia 
come esempio la stcs~a tutela che :.i ha per 
il vino e <"he nnchc pèr la tutela degli oll si 
vuole unri legge Ponsimilo a quella che protegge 
il vino orn. Ebbene, sento qui affetto <li pa­ 
ternità, e non po~so non ringrnziare vivamente 
il senatore :\lazziotti di aver ricordnto qnrsta 
l<'gge _pél vino del 1 !l0-1, che fu npp1111to pro· 
posta e qui clife~~i e fatta votnre da me,,e C"ho 
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or.i riconosco tlovr:\ es::icrc perfezionnta; ma 
che l.Jen a ragione rappresenta, se hcne appli­ 
cata, la prima bnsc con cui si può combRttcrc 
og-ni produzione 111lultcrata: p<'r P:!l':L noi pos­ 
siamo dire, con le formule della c-himica all;i 
mano, che una produzione non pos~iamo am­ 
mettcrln, pt>l'chè non genuina. 
Anche coli' onorevole senatore l\Iuzziotti, per 

q1111nto egli non abbia direttnmente parlato ·SU 
qncsto disegno di lrirge, 1-lOllO prrfrttn mente 
d' nccorclo. 

E, per concludere, Y<'n;o all'ordine dcl giorno 
tlcll'on0r. se1111torc Dc f'esnre. Io vorrri che al 
s<'natorc ne CeHare non i;piace~se una franca 
riserva, che io credo di dovrr fare a proposito 
del suo ordino dcl gi0rno. 
In quest'ordine dcl giorno egll ha detto: 
• Il s~nnto, approvando il presente disegno 

cli lc~;;c, esprime il voto, dw 11. g11rantire, in 
modo 11ssoluto, ln buona fode del commercio p, 

i diritti del fisco, la tlenaturnxione degli olii 
<li ariv:hide da sC'rvire pPr le i::nponerie, pre­ 
senti non meno del 20 per cento di ncidità, con­ 
fi<)nll(lo nello stes-;o tempo che il <:overno n!lo­ 
pererit la più severa vigilanza circa lo vnric 
operazioni clo/,:11nali ad e;;;;a attinenti ~. 

A qurst' orclinc dl'l giorno, acuto, preciso, 
ragionato, JH'C'scnlato dall'onor. ~enntore Dc Ce­ 
sare, io non posso d1e a<l<'rire, s11 l\·o una spe­ 
ciale rberva, che e~pongo con piena franchèzzn. 

Xoi nbbiamo sentito poco fo dalla parola au­ 
to!'evolc dcli' ouor. senatore Cinmicinn parl11rc 
(lPll' adùitù <l••gli olii, tld limiti <li ];>e 20 
gradi, fra i quali e~sa devo ngglrnrsi, degli ef­ 
fetti dcl tle11aturnnte, che oft'ende il coloro e 
rovi11a qnel isaponc la cui fabbric11zionc YO­ 

gli:rn10 :igevolare (e dò non \·a bene) e ùi 111t1·ò 
cose, drllc quali l'onor. senatoré Cinmician ci 
ha parlnto con la sna indiscutibile compctenztt. 

Orn, mi sia permesso di dire: ma, onore\·olc 
sc11atore Dc Cesare, io non sono o uon debbo 
cs."ere competente in chimica, e credo di do­ 
verlo <lire fra1w1unente, e non posso qui tleciclero 
se i quindici gradi di acidità siano o non siancr 
sufficienti. Per questo, prima di poter acccttnro 
una formula cosi precisa, come quella eontc­ 
nuta nell'ordine dcl giorno dcl senatore l)c Ce­ 
sare, formula che presuppone analisi chimiche, 
io 11Hci bisogno di fare eseguire indagini dngli 
uffici tecniei dcl mio llrinbtPro. Altrimenti come 
potrei, cosi alla sv~lta, n~sumcre un i~n11r:;110 
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come quello che mi si chiede? Che direbbe il Se gli industriali conseutouo ùi accrescere 
Senato della facilità dcl ministro cui spctumo l'uciditù, si pot1·i1. aumentarla togliendo anche, 
poi le respousabilità '? quando sia possibile, l'olio cotto di lino. 
So I'onorcvole senatore Dc Cesare cd il re- H.\ VA, ministro delle /i111111::c. Domando di 

latore della C_o:nmi..;siono sì nccord.mo ne! so- parlare. 
stituire' 11 questa formula chimica precisa una PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
frase meno determinata, io l'accetto come ac- frA VA, 11ti11ht1·0 delle {t11a11:.e. Questa, che 
cotto la prima e la terza parte dcli' ordine dcl e una raccomandazloue cl rea il modo di rego- 

. giorno, le quali costituiscono in fondo la so- lare la denaturazione, io l'accetto, come dissi 
stunzu vera della questione, e cioè la severa <li accettare anello i due punt.i fondumentall 
vigilanzu e la gnranzln in modo a .. ssoluto dci dell'ordine <le! giorno, cioè la vlg ilnnza e la 
diritti dcl fisco e degli interessi dcl commercio. tutela dclt'azrlccltura. 
Cosi l'accetto volentieri. )la il limito dci 1;; grndi. l'RE:-iIDE:\T.E. Nessun altro facendo osserva­ 
<li acidità nell'elio va al ùi là della miii com- "zloui, <lo allora lettura dcli' ordine dcl giorno 
potenza e dcl mio ufficio, q uindi non sono i 11 proposto dal senatore Dc Cesare. (Legge) : 
grado di accettarlo se non a rugion veduta. DE CCS.\l1E. Chiedo di pnrlarc. 

Se I' illustre relatore dell' Lffìcio centrale l'RE::ìIDEXTE. Xe ha facoltà. 
vorrà Illuminare il Senato supr;\ questa quo- DS CE:).\.lU:. I'ropongo cli a;;g·iungPrc: e In 
stionc, tnnto meglio; nù ad ogni modo io pre- quella quantità cho e ncccss.u-ìu perché la dc~ 
ghercl l'onor. senatore Dc Cesare di dicl1iarnrsi natnrazione sia gnrnntita •. · 
soddisfatto dcll' accettazione da pa;·tc mia della RA VA, rninM;·o dt'lle fìnan:;e. Si potrnbhe 
prima e della terza parte dcl suo orùinc dcl dii:c: • Ptesc•nti il g!'rtdo di nciditù, che ·garan­ 
~foruo, affidando;i, per la clausola riguardo al 1 is<·a in modo ao;:>ol~to gli effetti della dcnntu­ 
grado di acidità, al risullato delle indagini elle razione •. 
sar.rnno fatto dilgli ullìd competenti ùcl mio DE CESAHE. Accetto questa formula. 
dicastero; ne.!l'int~ressc della produzione olc1nia. l'RE:-iIDEXTE. l{ilcg;o l'ordino dcl giorno 

Dopo ciò, io non po:;s0 ch0ri1·01;,.,..·rc ùn:i. c11l1l:~ cou la modificazione concordati\ fra il ::iliuistro 
preghicr1l al Senato. Sono quattro anni che vi;;e ' cd il propvucatc : 
un decreto rcule e per hen duB volte è stilto •Il _Sennto, nppro\·ando il presente disegno 
presentato nl Pttrlanwnto pPr la sua conver- tli lc~~c, esprime il ,-ot:> che, a gnrcnJirc in 
siouc in legge. Io credo che ~ia opportuno, anche moù0 assoluto la buona fede dcl commercio e 
per la soliùitll e regolarità della nostra legis- i diritti dcl fi~co, la <lc11atL11·azioue degli olii <li 
lazione e per la tutela dei no:;tri interessi com- nrachidc, dn. serYire per lo snponerio, presenti 
merciuli, chQ quei,t<i conYcrsionc 11011 sia più quf!I ~rado di a<:irlitit cho g-11rantlsca in modo 
oltro ritardata. E c:onfìùo chQ il ~enato vo1rh ns.~;il11tv gli effetti della denaturazione, conft­ 
ncr.onscntin·i. (.IJl/l1'01NtJio11i). clnnùo nello !-llcsso tc:npo che il C:overn'l ado- 

PRESIDEXTE. Prego il SC!nature Dc Cesaro I J>~rcr,\ la più. sevc;·a vigilanza circ.:a le vnrio 
di 8peciftearo quali modificho vorrebbe nppor- tipemzioni doganali ad e~sa attinenti •. 
tare all'ordine dcl giorno. Chi l'approva è pregato di alzansi. 
DE CF...SARK D'11.ccordo col relrttol'e <lell'Cf- (Approvato). 

fle:io centrale, propongo eho si dica il 15 per Q11csto ùisL•gno di lc;;ge sar.\ poi npprov1ilo 
cento invece dcl 20 per cento. a scrutiniÒ segreto. · 

CIA'.\IICIAX. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ko ha facoltà. 

... 

. .. 
CLPIICIAX, 1·olatorc. Io farci quci:;t.a: pro­ 

posta: che, corno è stato fotto per stabilire l'at­ 
tuale den~turantc, il ministro vogli1i consul­ 
turc quella. Commis:;iono formitta di produttori 
di saponi e di olb per fi&1aro la misura del 
denaturante. ' 

Chiusura di vot&zione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio s~greto. 
Prego i senatori segretari <li procedere nlla 

numcraziono dci voti. 
(I signori senatori segretari procedono alla. 

numerazione dci voti). 
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lla11110 preso parte u llu votuzioue i ,.;e>11atori: 

Ad.unnlì, .\,.,t·:n:.j'o>. 
lbc:·:f'lli, Ikirrucco, l.ia·•a-D •. -ccaris, Iliscuretti, 

Blu-ernn, Hut!io, J:on.;w l:l, Ilouasi. 
Capotoril, Cavnsola, C'cl'al~·, Chimlrrl, Cia­ 

miciuu, Cocchio, Colonna Faluiz ic, CrucIani­ 
Al ihraud]. 

l>:illa \"1•(!1>\a, 1)' Andrea, l>c Ccsnre, Dc ce­ 
. pl~, I >e· Riscis, Di Bm;r.;r.ì1, Di Ilrocchctti, Di Car­ 
~egn.1, Diena, Dini, Di Prampero, Di San Giu­ 
liano, Dl Terranova, Di Vico, Dorla Pamphill, 
Durante .. 
fnbr:-.i, Filomu~i G ueltì, Florena, Francicn 

Kiiva. 
Garavctti, Garofulo, Ghcrardinl, Giordani, 

Giordane .vpos.olt, Gi.irgi, Gorio, Grandi, Grassi, 
Cuala, Cunlterlo, Gui. 
Lanci.mi, Luciuni. 
~Ialvauo, )launs3ei, )larchiafani, '.'ilartinez, 

Martuscelll, !lfasei, :1Ias>n!·ucd, :'l[au1·igi, )[azza, 
Mazzioni, ~il'lotlia. 
P:igliano. Parr;a;.;li;;, l'n°il•r111\ P(•dolli, l'drdla, 

I'i uchorl», Po.lest i1. 
1-':tladini, S('aramell;\-)lnnetli, Schupfcr, Sciu­ 

lo;a, !"dlhn1l1, :-;pi11;;:wJi. 
T<1g-iidli, Taì111110, Ti1to11i Rumulu, Tivaronl, 

Tu<l;u·o, To111111a,;i11i, Torlo11ia, Torriginni Ltd~~i. 
\'n1ia, Valli, Veronese, Vinl1•; Villa Gi0Ynn11i. 

Risulta.to di votazion<l. 

I'J,U::-ilDEXTE. l'rodamo il rbultato della vo­ 
t1:.done a scruJinio spgrdo :mi scgnc11t i di~l·g11i 
.di L.1ggc: 

l>isp:osizioni riguar<la11ti J'or<linamc11to ~iu­ 
cii;r.iario, eù il per:>onalo <lelb ma~istrnt ura, delle 
cam:cllerie e segreterie: 

S(•natori vot;rnli 
Fn vorevoli 
Con l rnl'i 

Il Senato approYa. 

!l :! 
8Q 
1~ 

Facolti1 <li richiamare in sfrvizio i sottuf­ 
ficiali collocati a riposo: 

S1~11alori ,. otan ti 
Favorevoli 
Coutrari 

Il &nato npprovn. 

0:! 
88 
4 

::'llo<lifica:.do11i <l1.•ll'a11<ln111cnto <lcllo 1>lra<le 
provi11dali di c:ui ai numeri 1:?8 o Ili~> dell'e­ 
lcuc) :; ' allc;.:;nto alla lahclla n, nnnes::;n. alla 
legge ;!;j luglio 1~81, 11. ;;;;;3: · 

S1•r.atr>ri votanti 
l"<WOl'C\'OI i 
Contrari 

Il Senato appro\'a . 

Coslitu;r.ione del comune <li P11gliarn: 

s~nntori volnnli !);! 
l<'a vorcvoli. 
Contrari 

Il Senato apprOY:\. 

:\Iodificazionc dci dil'itti di ma"azzinacmio o , eo 
in <lognna: 

Senatori yotanti 
favorevoli 
Contrari 

Il S(~natv npprov a. 

Discussiono del disegno di lcgg~: e Maggiore as­ 
segnazione per la costruzione di nuovi edifici 
della Regfa. Univel"l!ità di Roma. • (N. 24). 

l'HESIOEl\TE. Pa:iscremo om alla di:;eus- 
'>ione dcl disPg110 di legge: • l\Iaggiori as:>egnn­ 
i:io11i per l:t costru;r.ione dci nuovi edillei della 
Regi1i L'nivcruit1\ di Roma •. 

Prego il sena.toro, Hegrctario, D' Ayala Vali-a. 
di dar lcttur:i <Id di:mgno di leg-ge. 

D'AYAL.\ \'.\LVA, .~r'g1·et111'io, le!!µ"<': 

,\rlil'olu 1111il'.o. 

È autorizzata la rnn.ggioro as.~cgnnziouo ùi 
lire 2,G2:),8-!0 per provvcùern nlla costruzione 
dd n110\·i c<lifid della Regia C'uivcrsitil. di 
Ho111a, in aggiunta nlle sommo approvate con 
le leggi 2 lu1.diu 1011, 11. G:W, e 2G maggio 1912, 
n. ;-.ot;. 

A t.alo aumento <li spesa e alla luscl'iziouo 
dei fondi relntiYi sn.rà provveduto coi mezzi e 
e nei modi stabiliti dRgli articoli 2, 3 e 5 della 
leggo 18 luglio 1911, n. 8116. 

l'llE::-illJEXTE; i::. aperta la discussione su 
questo cliseguo <li legge. 
DIXI, 1·elalore. Domando la parol:!.. 
PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
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DI ~I, relatore. Nelln relazione .a: q uost o di 
segno di k!?i:re' ho gi;\ esposto qunlo e lo stato 
delle cose riguardo a~IJ edifici che si tratta di 
costruire: e come couclusìone dr Ile considera­ 
zioni che in quella rclnziouc ho svolto, la vostra 
Commissione di fìnnnzc propone al ~01111to <li in­ 
vii are il Covcrno a 11011 fare pi1'1 nnlln <li dù 
elio riguarda gli nltri cditlci uuivershurl non 
considerati in questa legge se, per lo meno, 
prima "non si hanno prozon i completi, siano 
pure sommari ma relativi a rutti gli c.lifu-ì. 
<lai quali risult ino in morlo chinro g-li i1111w~ni 
che il Parlamento va n<l assumere; e in quel 
1' occasione il Governo studi nuche so sia con­ 
venicn te di tenere ferma la deliberazione presa 
con la kr::-~c dell' ! I luglio l!)Oi, di co-aruirc 
tutti gli cdifìcl unlversIrurìprcsso il I'olk-linico, 
o se non sia invece il casi! di lnscìnruo ak-uui 
lii dove att ualmcutc si trovnuo. 

(J_twslo, in sostanza, il sig11ili1:alo dcll'ordiuc 
dcl giorno, il quale 111'1 suo testo suona preci­ 
samcn te cosi : 

e Il Senato invita il Governo a presentare 
Rl Parlamento, a ppona ·P:li scm\ 'possihil«, un 
pinno completo di tutto l'impianto uni versi­ 
r.u-ìo che ~iii fu -tn hi lito <lovrr:;i f:irc nei rlin­ 
torni del Policlinico, !'011 la indicnziono delle 
spese che si richicdernnno per ciascun ~diti:do; 
e ciò pereiiè il Parlamento prima di ù:1r~ se­ 
guito ult!:'riorc alla esecuzione clellc altre opere, 
alle quali i;i riferisce l'artil'olo :;::! <!ella l<•g;;e 
dcl 1 i luglio 1!107, 11. iiO:!, JIO'!'a Yal11tar~ !'cn­ 
titit <le;.::li imp<'gni clw J\l,'en'.1••, la ~l'P~:\ Jlrnha­ 
hilo nlla qual<' si :111tlrh i11(:0111 ro a lavori piP11a· 
mrnln 11l1.im11li n la co11\·c11it·11z:t di eoncPnlrart' 
prc~·"" il l'11licli11ko ins1Jgn:im1•11ti cd btiruli non 
iit I i nl'tll i idi e scic11ze nwtl i<"l1e (' 11at nrali •. 

Ln. ('ommis">ione di tlnanze ù vcnutii nf'Jfa 
dnt<'rminn;>:ion" rli prrsP11t.1rc qnc~t'ordinc ciel 
giorno d0po di an•1· rilr>v1110. d1P J.> f:p•~~c !,!"ih 
st11hili1c o 1b s11il1ilir~i 1wr 111•rlarc 11111i ~li 
<'difld 1111i vnrsirnri pr<'~,.o il l'olif"iiliico, hanno 
subito e subiscono nn <·rc~cendo, continuo. • 

Noi 1907 fu stanziat11, pe1· !'11equbto dci tH­ 
reni necessnri presso Il l'oli<'linico e pri Invori 
O<'f'orr0nti p<'r la S1·110)11 tli nppli<·;1zionn 1!1·i.:;li 
i11!:-·:.·~1ll'ri, uua M•111111a tli qu:i.11ro 111ili1111i, e 
tutta, o p1·.:;,·,ocht~ tutt,1, •lUt''ot:l. s0mm.1 t~ Hal1i 
pffottivamcnto lmpieg11.t1i n vincolala per gli 
i,;copi indicati. .l\el l!JI 1 poi, con la log3e dPl 
2 luglio, furono RSsec;nati per la costruzione 
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di cin<1ue btituti della f11.!'olt!t. medica e per 
padif:lioni di isolamento, in bnsc a pr-rizie eo­ 
rnunicate al Parlamento, nitri tre milioni. 

:-;ucces;iv11mentc, nel 1 Hl:!, pe1· css<•rf> stato 
i:;tahilito di cos:ruil'e il Ministero dcll' interno 
lH'i lo'.·nli di \·ia J)cp1·eli~, ch>\'C crnno quattro 
C'difìii a1lihi1i a ~tal>ili111outi uni.-cr;;ilari, si rc;o;e 
11ccc-;8ario ùi pcn~arn subito a co~trnire al11·ct­ 
tanti edifici in altra località, e per questi fu­ 
rono stn.nziati nitri tre milioni; e si stnbill eho 
questi nuo\·i c1\ili1.i ~orgcs~cro :irwh' t'~si prC'>so 
nl Polidinit:o. ,\11c·hc quc<;10 ""c:onùo :,t_;.rnzia­ 
mcnt:) ùi tre milioni f11 fatto in h:1.sr. :i. perizie 
che furono .comunicate 11.l Parlamento, Elecondo 
le qun.li frnmlmw.i. ch'1 i ti'C milioni Rtanzinti 
1!0\·csscro h:hlarc. 
In bl'cvc per,ì !;i vcnae a cono,cere che lo 

somme erano nsso!utamcnh:i inferiori al bi,:ogno, · 
ni• Y i fu nllora da mern vig!i111·,,i. 

l'l'l' co~trnir<' tlt'i loc:nli in una n1llc che bi­ 
sogna, ulmeno in pnrte, riempire, le fo11<la:do11i 
e le cos'ruzioui aecc,;~orit.1 ùivcntnno qualcho 
cosa. di enorme, come enormi sono le )Spese pei 
lrn!'porli della tcrm. Pare r·hc a questo non si 
fof.SC' pe1F'.ltn, 1•d t~ in hnona p:1rte p<'r quPslo 
e 1wr n1 ('!'<' t1•1111ti troppo h:~•si i p1·pzzi unitari 
nPl!e stimr, che fra i pro~ctti di mnssinm cho 
nrrinivm10 a s~i milioni C'd i 1•rogr>tti definì- , 
tid YÌ C CO';\ g-rnn<Je clifi'crl'llZn. 
Invece di s<'i milioni c0 ne \'ogliono, almeno 

J>t'I" ora, pili rli otto e meuo ! 
:\l1111C·a110 ora :!,:-1:i::,1i.JO'. l~u<_•sro p·:rch<'.· lo pc­ 

rLd<' di 111:i~sir11:L J •<'l' la d; 11 ka pt'd i<1tri1·a 1•or­ 
ta\·n 110 l:!.\011) lin·, n1C'11tr" i pro;.;·011 i deli11i1 ivi 
nll11ali a~<·cwlt•r:•• 11 i~i.OOO )in·, i'"l' l1qnichi11- 
tl'ia fu prcn·•.lut;\ lilla ~pe~a di ~o:,.oon lire c<l 
im·ccc ora si !mie n li:l?,00(); pc·r l'btitllto d'i­ 
gicno ~i ernno prevbtc 470,000 <•d ora sf! ne 
C'l1i<'<lono til~l,000: prr l'istituto cl'unntomi:i. p11.­ 
tl)l0gic·a' l•' :i111id1<' Jlr<'Yisi0ni portavn11t1 1111a 
sp(•;;n 1.li ;,::o.OU) lirn l'd 01",\ ~i PO}IO prl'Yf'ntl­ 
\'alc ti:IO,OlXl: J•f"r l:t rnl'<liC'.iua l<'~alc la f:PC~a 
(!a I ~o,noo lire e pt)rlnt:i a :31:1,000. E mentro 
le somme dnpprima preYistc comprcndcnrno 
anche le spc.:;e pt'r le fondazioni, q ue!lc da. mo 
ripo1·1at.•, che ora si Jli'•'YP<io110 pe1· 1Jllf's1i <'iique 
r•lilid, ri.~ll:inL1nq :'olt1111lo In ~c•pra d!'Ya:~i<•11i 
rrrcl1e pt:r e:;:;i le funda:i:ioni ~-OllO :;i:i. fatlt~. E. 
quanto poi :1i pn<liglioni <I' isol11111011to 1111ne,;.~i 
alla clinica pedintri~a e ginecologica e 11!111. 111111- 
tomia pntologirn furono pre\·i~tc !!00,000 liro 
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e 01·.1 se no prevedono 7:J..i,ooo, clcè quasi il q11a­ 
druplo ! 
Questo pci progetti che erano compresi espli­ 

cìtnmento nella legge dcl 1911. 
La leggo dcl 1912 poi (quella cioò che, seb­ 

bene non vi si dica, rlguarrla gli stabilimenti 
che bisogna per forza costruire, essendo in parte 
giiL distrutti quelli che cslstevauo in via Ago­ 
stlno Dcprctisj, aveva previsto per l'Istituto 
di flsioloi;ia generale e anatomia comparata la 
spesa <li 43!,000 lire, mentre ora la previsione 
salo a 7~>0,000: per l'Istituto di fisiologia si ha 
una diminuzione nelle prcvisiunl di [!:3,000 lire, 
perehè la previsione da lire 00:l,OOO scende 
a 850,000: I' Istituto <li farmacologia da ll:18,()00 
lire sale a 527,0CO, e I' Istituto di an:tomia umnna 
sale da 4-W,000 n 9j:J,OOO tìre ! 
Tutte queste spese pc( nove ediflvi sopra in­ 

dicati e dei padiglioni risultando enormemente 
maggiori di quelle previste, il )IinistPro nominò 
una Commissione perchè dicesse da che COH!\ 

proveuis-e un tanto aumento, e se In spesa po· 
tesse ridursi a cifra minore "• posslbilmcntc, a 
quella dr-Ile pruno porizie ; 111n q;i;'stn._Comnti:;­ 
sionc rispose che tali aumenti per la maggior 
parte provenivano dai fatti, cui ho già accen­ 
nato, quelli cioè di non aver tenuto conto che 
si costruiva sopra una vallo, per il c!:e vi erano 
fondazioni e riempimenti enormi e nuove costru­ 
zioni da fare, e dall'avere tenuti troppo bassi 
i prezzi unltarit nella stima; ma che non era. 
più il caso di tornare indietro e che la lnn;;­ 
giore spesa prcvistu si rendeva pressochè tutta 
indispensabile. 
Queste in poche parole le conclusìonì della 

Commissione composta di tre ispettori superiori 
dei lavori pubblici, nomlnnta dal Ministero dci 
Iavot i pubblici I' a uno passato. 

Dopo queste conclusioni, la Commfs,ione ùi 
fìnanzc chie~v~ a i.è stessa che cosa fosse il caso 
lii fare, e d0v~' co;;;;i pme p::-rsnmlcrsi clw, :il 
punto in cui siamo, con i lavori i1womi11d;1ti, 
bisogna ormai imclarc in fonùo; ma gioni se­ 
riamente pensare all'avvenire prima di prcn­ 
dc1·e nuoyi impe~rni. 
I nuovi st:1hi!inwn:i dic si •lovrPhlie!'o :rncora 

prr,~et!nrc e edifìc-a!·c ~cco11·fo le i'.lcc dd 1~1Qj. 
sarebbero nltri :;c<lici; e per questi la Commi:s­ 
sionc di finnnze, tenendo c'Jnto di questo circo· 
stanze e dci pericoli che Yi sono di n vt're poi 
sorprese granclis,.,imc per quanto riguarda le 

~rc~c rcla1ive, concluse coll'or(liu\J dcl giorno 
dd quale ho da~o lettura. 

Co~! allo i,tato delle cose, quali ci risulta­ 
vano quando io presentai la mia relnziono alla 
Commi!!sionc cli finanze, io non avrei altro da 
clire. Scuonehè dopo, appu11to ieri l' nltro, fui 
informato che i progetti delle fondazioni drgli 
I:>:ituti, che devono soslituire quelli di via De­ 
lH'C:tis, furono" mandnti al Consiglio superiore 
dl'i Livori pubblici, e il Consiglio superiore sul 
finire dt'l decorso aprile si 111ostrò i111pres5i(.mnto 
per ciò eho si rifcrbcc nllc fonùnzioni degli 
lstil uti 111ecle;;i111i, e non trovnnJosi picnamcnt\J 
sicuro sulla n:itura del terreno sul quale si va 
nd eùifirnre, pure npprovanclo i progetti, sug­ 
geri ch11 prima di fare queste fondnzioni Il 
Ministero debba n<;sicurarsi con nuovi e più 
profonrli ussnggi del terreno sul quale ls costru­ 
zioni clo\Tebhero farsi; e que~ta notizia. non 
potè non impre<;~lonarmi grandemente, prn­ 
sando come \'i sia or.'\ anche da temere clic quei 
due rnilioni e mezzo che noi andiamo ad nc­ 
conlnrc, e che pure riten~o sempre elio deb­ 
bano as,.;ulutamcnte necord.u-si, po~;ano essere 
nici;lo altro che una. goccia d'aPr11.rn. 

A questo riguardo mi ricordava giorni or 
sono i+ co11ega scnntore Pedotti, cho quando 
si trattò di costrnirc il paltt7.7.0 d<"l ?lfinisterQ 
clrllo finanze, si cm fatto un progC'tto per la. 
costruzione dcl!' intero palazzo, e si era fissata 
la cifra relatirn; orbene, al'rivati con le fon­ 
dar.io11i 111 piano di ,terra, &i constatò che le 
spese lH'l' queste si f'rnno tnnto nPcrcsciutc 
che giil. si O!·a consumai.a tutta la somma Che 
era stata fissata per la costruzione dcli' intero 
palnzzo ! 
· Orn, i;ic<·omc quc,;ti i;tahili!llcnti dovranno 
sor;.:crc in una zumi poco lont;ma, n~11la di più 
facile che abbia anche lii a verificarsi quakho 
cosa di simile, cd è naturale quindi che i Rllg;;i 
rid1icsti <lal Con<.igìio rnpcrioro dei lavori pub­ 
T>lid clchhano. csse1·c fatti prima ili indire i 
nuovi apvalli; e 11011 è esduso che questi nuovi 
sa;:\"gi mettano in e\·iclenza la necessiti\ di spese 
anche ma~giori. 
D' nltr.:1 parto 1wrò, come l:o giù. detto, allo 

stato arlunì·~ IÌPIJ•~ cose, e fuo!'i c11H~~tio11e d1e 
questi ;,tubililllcuti debbono cSSl!ro e i;ollecita­ 
mcnte costruiti, perché oggi non esistono più 
quelli vecchi e non e' è più modo cli far lezione, 
e per ronsc;;ucnza le somme di cui si parla. nel 
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disegno di legga in discussione vanno assolu­ 
tamcnto accorciate; ma, puro dando le somme 
richieste, cerchiamo, fìuchè si è ancora in tempo, 
di garantirci, per quanto è possìbìle, onde non 
abbiano ad esorbitare ancora. 
Io chiedo perciò all'onorevole ministro, non 

solo cli far fora i nuovi imggi dcl terreno, ma 
altresì di provvedere perché siano ricsnrninntì i 
progetti in questione, oltre che da ingegneri, 
anche da persone della scienza, prima cli por 
mano all'esecuzione deì progetti stessi, 

Del resto, rivedere i progetti mi paro cosa 
ben naturale anche dopo le soprese che abbiamo 
avuto di progetti, come quelli dci padiglioni 
di isolamento che da 200 mila lire passano a 
7:1-1 mila Iire l, Xou si può· davvero non mera­ 
vigliarsi nel vedere saltare fuori queste straor­ 
dinarie cd esorbitanti differenze. 

:\fa permetta il Senato che io lo dica: io terno 
che questo in parte dipcndu dal fatto che prima 
si viene davautì al Parlnmento con dei pro­ 
getti che importano una determinata spesa e 
poi all'atto pratico si fa diversamente da ciò 
cho si era pensato dnpprhn.i. Altra spi<·µ-azioi:e 
di certi numcnti io non saprei trovnrla.: 

Per tutte queste ragioni dunque I'onorevole 
ministro, prima di por mano a questi lavori e 
prima di bandiro degli appnlti, dovrebbe assi­ 
curarsi che i lavori ora progettati siauo 1ts>:>o­ 
l utarncnte necessari, e cercare se 11011 ci sia 
qualche' cosa da ridurre vuoi per I'csteusionc 
(perehè ci è il casochc fii pensi a provvedere 
ora a bisogni che si rnanlfcsternnno fra molti 
anni, e forse non si munifestcranno mai} vuoi 
anche per il lato estetico e artistico, procu­ 
rando che ci si contenti di foro costruzioni che 
1iim;o degne sl della capitale d'Italia, ma non 
presentino grandi lussi e ornamentnxioni ec­ 
cessive. 
E mi si permetta anche di aggiungere una 

osservazione relativamente alla legge del 190i, 
che è quella che stabilì cli portare al Policli­ 
nico tutti gli stabilimenti dcll'Tuivorsità di 
Roma, pel caso che questa legge abbia piena­ 
mente ad eseguirsi. 

~<'condo· il piano di mns.'>ima che fu fai to, 
P<'r cinscuno cli questi stahilimenti fli Yonebbe 
faro un p:i.lazzo nppusta, e io sinccrarneute n'Jn 
comprendo como si possano faro tu1to queste 
divisioni e suddivisioni.-l:n pnl11zzo per il ret­ 
torato, per In Facoltà di ~inrisprurll'nz.i e per 
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quella di lettere, 1111 palnz:t.o per la b%lioteca 
nnivcr.;itaria, un palazzo per la storia dell'arte, 
un altro per l'archeologia, uno per la chimica, 
e uno per le applicazioni della chimicn, e cosl 
via dicendo. 

E io mi domando: ma perchè fare tanti pa­ 
lazzetti stacrnti? Con q nesto sistema, oltre ad 
incontrare mag~iori e gr1wissime spese di co­ 
struzione si avranno anche svcse'molto superiori 
111 hbogno, per la son·e;;lianza e per i servizi. 

In tutte le Università i tlirnrsi stahili1iienti, 
sono riuniti il più pussihile, per quanto le ne­ 
ce:;:;it:\ della scicn7.a. e dell' in~rg11amcnto Io 
COHs(•J1lonò, e io credo quindi C'ho se i progetti 
per la cii tà 1111i\·ersitaria. a Roma dovranno 
c{folliv11me11t'l farsi, sarà opportuno che r orn)­ 
revole mi11btro pot'ti la 811a attenzione anche 
i;u que~t11. questione. 
· HiassunwrHio dunque, concludo col dire ehe 
per gli Hfabilinwnti cJie 11011 sono previsti nella 
lt>g-ge attuale già provvederebbe lordine del 
giorno presentato dalla Commissione di flnan7.o 
che io prego l'onorevole mini~tro di accettare. 
J'p1·ù io mi ,,:ono nltresl perm<'SSO <lf far~ 1111 ri­ 
diiamo nudH~ relati\·am<•nte ngli i-;labilim<:'n!i, 
ni quali si riferisce la Irgge attuale, mn non 
pos-;o. dire the questo richiamo Io facci\) a nome 
cfrlla Commissione cli finanze, perchll non ho 
an1to luogo di comrnlt~irla sopra que:<to a~g0- 
111eutò, 1•el' quanto io creda !'hc essa Hia in 
pieno aecorJo con me. 
In ogni moclo, io racconmndo all' onoreYole 

minisft'o c:he, prima cli por mano ai hwori rn­ 
lativi, - che, per gli lsriluti che devono sostituire 
quelli di via Depretis,- yanno fntti con tutta 
sullecituclinc, ma per gli altri possono anche un 
})')' ritardat'::;i -, voglia fare nuovi ;;t11cli p~r nssi­ 
c·u1-;11·si che lo nuo\'e . somme cl1e oggi si ac­ 
cor~auo :st>n-nuo effettivamente per questi sta­ 
bilimen ti e per quelli previsti dalla leggo dcl 
1 \107 e non per altri, e che i progetti si:ino 
fotti !'c·nza i 11 utili csr.~<·r:izioni. 
Fatta :u1d1c quc:;ta ra1·con1111Hlazionc all'ono­ 

revole ministro, prugo il Senato ùi volt>r nppro­ 
Yaro questo dis(~g-no di Icggo. 

TOD.\W). Domando di parlare. 
l'HESIDEXTE. Xe ha focoltil. 
TODARO. :.'\t:l discorso che ha fatto l'onore­ 

vole rclalOl'e bisogna di;;tingucre molte co.>e. 
E;rli ha parbto d' Istituti che si debbono fare 
in nn·cnirc, e per quPsta parte io sono pcrfet- 

' 

. " 
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nunonto <l' nccordo «ou lui; cioè che prima si 
d<>uhono! ture tniti gli t>siuni e gli studi necos­ 
sru-ì, pous.nulo sopratutto alla natura del sot­ 
tosuolo cli Roma, per nou avere delle sorprese, 
r-omc dlsgrnxiarnmcnrc è avvenuto, le quali 
sono dlspcndloso, e possono riuscire ~1·1n:i~simc. 

:'lb, riguardo alla somma che si domanda con 
l'attuale disegno di legge, essa è destinata 'per 
pochi Istituti, i quali si devono aggiungere alla 
Facoltii medica, tra cui anche alcuni Istituti 
cli scienze naturali che selcntlfìcamcntc e pra· 
tlcnmcnte sono iutlmumcnto 1·01111cs~i con la 
medicina. 
Ìlrn, per questi Istituti vi sono i progetti dc­ 

finit ivi, che sono stati studlnti dai rispettivi 
Dlrettori unitamente n1;li i11g-1·gncri elci (:pnio 
cìvilo, e non è sfato che dopo maturo e ponde­ 
rato esame, con l'Intento che quosl i Istituti rie­ 
senno 11110 twopo r-ui sono dvstiunt}, che 1<0110 
sta.ti upprovuti, fil<'«'IHl0\·i tutte le c•co110mìc <' 
le riduzioni possihill. 

lltii11di non resta altro che mettere 111111w n i 
lavori, ed ngglungo che per alcunì di questi 
Istituti sono stat« gettate gih le fondumonta. 

Xon so110 poi <l'ar·c·.ordo 1·011 l'onorevole re­ 
latore, il <111al<' sosl;<'ll1' «hr-, invor-o ili fare pu­ 
<li;.:lio11i scp.unti, .si 1lc·hk1110 riunire tutti gli 
Istiuu.l i11 un 1111i<-o fahlll'ic;1to. 

_\ 1•r<·~1;i11dt•rc• lini!' illumiu.rxiouc <' dis1rihu­ 
zionf' mig-\iol'C deg-li t\111Uil'Hli, i pndi;diolli isO· 
lati sono nP<'f',ssari pt·1· · n\'ere nll' i11torno lo 
spa:t.io cE terre110 11<\allo ni l·icali d1e si dil'ono 
a<Tl'S'iori, ma che sono t:~s1·11:1.iali etl i11cli:•pl'rt­ 
sal1ìli 1n·1· ri<'.«'J'<·lw ,wi<•11tifidw. 

E di, 11011 fo1:;fa: !tltli ·sa1111" c·lu: l"'r J10l•·1· 
avf'n'. il risult.1to dl.'linil ivo d•'ll•~ ri<·erd1c sde11- 
tificl11~ spc~:;o è 111H:e.;~11rio porla1·si al man•, ai 
!fumi, ai laghi o sulle montng11c•, <~on tutto un 
co 111('1 <'l n a r111 a11 w11tari11. 

Chi <'• j·1rnli1·n <' 1·1111•h•'<' In ;.;l;1ln all.nal•~ dP~·li 
s1u11i 111•'<\it:i ;.;;i qnali <' q11:1111i in•:Oll\'C·tiiP11li 
nnu pr1'it•111a110 gli (:.;1.iluti a!,'.:.:;lo11w1·ati iii 1111 
i;;olo fohhricato, per In riccrc:a scicntific:11. Si 
faed:i adun'lue aneho p9co, mn qnello che si 
fa !le\'c ri:<p1t1Hll're a tutte le c~i~e11:1.c 1ldl' nl.­ 
tu.:le 1110\·ime11lo, e :,opr.1i11tto dol,IJi,\1110 l'icur­ 
dctl'Ci che i;inmo 111:1la Capirnlt', l'l-n'.'.-er.sila 
<lelLl qtLtle ùevc servire di c,;empio. a tulle le 
nitre del Regno, e deve tenere il postù che 
oc::upauo nelle altre nazioni le Univer~ità delle 

C'npitali, come ad esempio in Parigi, Vienna, 
l'lt:'rlino, Pietroburgo, Budapest cec. 
Intanto quello ehe urgo è che, clopo tanti 

studi e tante obbiezioni che si sono sollevate e 
!5i continuano a sollevnrC', si esca da questa 
ineresc:iosa e nociva situazione, 8in per la seipn;,,a 
in >'O i-;tes~a, i;ia per il clPeoro dl'lla Xnzioiw. 

l!icfJrdiamul'i che dopo la crHluta dell'impero 
ro1111tno sono ~tnte le rnlversitù che hanno dato 
il prilwipio nll' attnnle nostra civilth, e sopra­ 
tntt.0 C'hc il rinnsdmento 11rfo;tieo, lettl'rnrio e 
fdentifieo è partilo cl:l. q11P~ta nostrn ltnlia che 
è stata di c.;e111pio a tntre le altre nnzioni civili. 
Attualmente in Roma non solo non nbbinmo 

aule sufficienti nl numero degli studenti che 
<Te~<·c i;emprc pili, o neanche piccoli musei 
outlc tt>ncrc il m:1terialc scientifico per l'uso 
della sc:uola, ma rnanc:ano o sono insutliciPnti, 
inadatti' e ÌIHkcornsi i l:thomtori; o maura 
anche nttor110 a l'ia,;cun Tslit nto lo ~p11:1.io, in eui 
1·ollocarc le slall<', ;.;li 11cqn11ri e tutto ciù che 
o;.;gi e riconu:;duto i11cli!<JH't1s111Jilc per foro una 
ricerca scienlifien. 

Ma tutto ciù 0 inutile discutere ora, pt>rocchè 
ò ~rato cli~i'll'SO e tr.1111to JH'CS<'nte dai dirrttori 
cl1•gli btituti e da;.di i11!-:«'!-\'ll<'ri dr.I nr.11io 1·ivilo 
nrl c·o111pilal'e i dise.~11i d!'finitivi 1lep;li Istituti 
s li <l ti <'I ti. 

l'cr <·iù dl<' ri!-!·u;irda nitri Istituti, quali il 
1•11la:1.zo d1•1l'Unin'rsitù, la Bihliotec11, l'I~tituto 
di 11rdwolo;!i11, etc., che è stato stnhilito cli por­ 
tnl'ii 111 l'olidi11i<'o, man<·nno 11m·o1:a ~li i--tudi 
p1-r i pr0;,:f'tti !lctinitid, cd è hene t·he prima 
<li porYi 11w110 si fa!'da110 t11t1i i 1<agg-i 1!1·! sot­ 
t11-.qol11 o t11lti t:"li slmli in rnpporto allo Mcopo 
tni ~''Il'' <le!:'tinnti, Tf'rn•111lo ~cmprc pr~;;ente· il 
l'l'ilt'f\O f't'OfHlllJi('.IJ, • 

Ri11gra7.io i11ta11to il rclator<' della difern eho. 
ha pre~o pf'I' ;.::li 11t1ur1\i Tslitnti <li \'ia l)epr<'ti;.;, 
<:hP p<'I' i la\'lll'i 11<'1 p:llaz:t.1i il<'! :'lli11isJPro 1lrl­ 
l'in1 .. 1·1i•> ~•,110 ~ta'ti l'i•lo!ti in n1n1!1i l'llt' llllll vi 
si ìH••'• 1·011qii•'l'<' ;~lt-n11:1 ri1·f>1·1·:1; <'•I il rnat'c·l'inlP 
sl'i0111 ilì<·o l'!tf' \'i i-;i t·mi-:er\·a \'a d(·pere11d0 cli 
giomo in giorno 11. cnnsn ddla polvere ehc, per 
l1t costruzione di quel palazzo, i;i solleva. · · 
E l'Olld11<lo: npproyo la lr.p;:,re e prf':,ro rwllo 

"''';e.o i1•;11po il ~i:·11or 111i11i~11;1 d<~lla puhhlica 
Litl'll7.ÌU!lè ,\ ror 111.1110 ,,~!IZ:L u!Ir.Ti•We i11rl11gfo 
ai lavori. (Be11e). 

Cm \.SSI. Chiedo di parlare. 
!'RESIDENTE. Xc 11'.l facoltà. 

·./ 
' l 
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.IJlL\:-iSL :\li permetto ùi ng-;;-iun!~Prn alt-1111~ 
osscrvazloni a lJ nello esposto dal senatore To­ 
dnro. 
Riconosco che e picuamcute giu:;titknto l'al­ 

larme della Commìssìoue di tìnnnzc, di cui si 
e fotto eco il relatore onor. Dini, per il ere­ 
scendo delle spese, cui si va incontro per la 
e n iversità tli Roma. 
Conviene però di fare in proposito 11uah:he 

ccàsìdernzlone. 
L' onorevole Diul ci ha eletto <'110 noi vogtiumo 

troppi istituti. 1~ verissimo che, per csvnrpio, 
per una materia dio a Roma inseguiamo in tre 
(anatomia comparata, fisiologia generale e isto­ 
login, zoologia) a Berlino vi è un solo profes­ 
sore ordinario e perciò un solo istituto; ma, 
notoriamente, è bastato il sospetto che io rite­ 
nessi che due professori fossero sufficienti per­ 
chè i cultori della mia materia mi si rivoltassero 
contro. 
Ammetto perciò che I' ìnconvcnìcuto deplo­ 

rato dall'onor. Dini esista, ma convlr-nc ll;!'~iun­ 
gore che esso riguarda tutte le Univcrsltù d'I­ 
talia; i giovani d10 aspirano a fai· carriera 
pretendono che si mantcngnno questi posti e 
i maestr! dàn 110 loro ragione. 

Siamo dunque davanti nel una questione ge­ 
nerale, non esclusiva di Roma. 

È un fatto che noi in Italia. vog-Ji11.1110 un 
numero troppo grande di Istituti, e ciò rende 
Impossibile di mantenerli decorosamente. 
L'onorevole relatore ha fotto un altro ap­ 

punto glustifìcatlsshuo. Egli si è domandalo: 
come mai nei primitivi progetti lii spesa era 
preventivata ìu cifre .modestc, che nei nuovi 
si trovnuo quasi raddopplate ? 
La COSI\ si spiega facilmeutè. r progetti pri­ 

miti vi erano stnt i fatti parecchi anuì fo; per 
esempio, quello che ri~uarùa I' Istituto da mo 
diretto data da sette od otto anni cd in questo 
lasso di tempo il numero degli studenti è rad­ 
doppiato, i bisogni sono cresciuti; è perciò i111- 
possibile restrlngercì nei limiti prevìsti in quel 
tempo. 
Lasciatemi dire che nell'esporre il mio pen­ 

siero tengo presentì gl' Interessi della scienza 
e non mi curo dei nostrl coruodi : non saremo 
noi a godere di questi nuovi istituti, perchè 
prima. che siano finiti, noi saremo andati a. stare 
non molto lontano! 

48 

Ali nllrrio1·c chiarinwnto tl1•ll"aumeuto della 
spesii pre\·c11ti\•ata, si •1;.;·~iung:i che 11ua11do i.i 
eompilanrnu i progetti, iii diceva: facciamo un 
prcvc11ti•·o ristretto perehò poi si troveranno 
l mezzi di :.tllari;arlo. Ai uostl'i giol'lli 11011 Ili 
vuole JiiiL scguil'e questo sistema, e si ha ra· 
gione. 

Ce1·t:une11te pero nei proposti aumenti vi è 
un~L most1·11ositil, rappresentala d:i quel padi­ 
glione d'isolamento, per il l}Ltale ù1L uua prim11. 
previsione di 200,000 lire si è arrivati a 730,000. 
Io non sono inge~nere, ma !lli sono informato 
e mi hanno nssicurnto che questa cifra è esa­ 
gerata e fuori cli posto. 

Passo nd un'altra considemzione. 
Sono pii"1 di duo anni cho vennero votato le 

somme per costruire gli istituti di anatomia 
comparata, di fh;iologia gener,\le e di istologia, 
di anatomia umana, di fisiologia umana e di 
farmacologia, e non solo non si ò cominciato a 
fahhricare, ma non si sa nncora se convenga 
fabhri<:nrc sul!' arca assegnata a lJ uesti edilizi: 
nppunto perciò l' onorc\·olc relatore viene n 
proporci, <l'nccordo col Corn>iglio· superiore dci 
l:wori pubhlid, <li fare dei sng~i sulle condi­ 
zioni dcl s1wlo prima di iniziare i .lavori di co­ 
struzione. 

I~ cosa d1e scoraggia il mettere a. confronto 
la poc~a. imlcrzia dimo;;trnta verso i nostri Isti­ 
tuti eon quella grandissima. i;piegata a. favore 
del palazzo del ~.Iinistero dcli' interno. l'er po­ 
ter dare suhito mano alla costruzione di questo 
palnzzo, noi siamo stnti riuniti coi cani, pcrehò 
si de\'e sapere che i' cani sono stati installati 
nei piani supmiori degli I:itit.utr attuali: noi 
siamo stati costretti in locali impossibili in cui 
ccrti giomi turbina una polvere che accieca. 
t uno stato di cose che non può durare. Se 
noi non ci siamo ritirati dal!' in.scgnamcnto, fa­ 
('Cmlo 4ud che volgarmente si chiiuna sciopero, 
è perchè avevamo un troppo itlto sentimento 
della nostra dignitil.; siamo st~ti veramente eroi 
a continuare a lasorare in queste condizioni, 
ma io vi assicuro cho non è possibile prose­ 
guire oltre. 

Kon si creda che io esageri: la polvere nei 
no~tl'i Istituti è tale o tanta che qunnclo uno si 
nlz1L per nndar..i a colazione, i;i trova gli abiti 
biauc: hi e si accorge di a vere gii\ mangiato. Si 
pensi cho accanto al.mio Istituto pasi;ano per­ 
fino 8;)0 carri al giorno. 

'· Jl • I . 
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Se l'onor. ministro della pubbli.<;a i-aruzloue 
vorrà onorarci di una visita, potrà toccare con 
mano lu verità . delle . cose che sono venuto 
esponendo, come se ne deve essere persuaso 
l'onor. Presidente del Con,;iglio il quale, l'a1111() 

scorso, avendo voluto di buon mattiuo dure 
un' occhlata ai Iavorl dcl palazzo dcl Ministero 
dcll' interno, se ne tornò indietro cosi coperto 
di polvere da dover ricorrere al fazzoletto per 
Iibcrarsene. E di ciò io, dalla fìnestra, fui testi­ 
monio oculare, · 

Non siamo solamente noi clic ci riempiamo 
di poi vere; ma anche i preparati e gli isìru­ 
menu clic sono costati tanti quattrini; ù una 
rovina generale nelle nostre collezioni: i danuì . 
e.io se ne risentono sono gravlsslml, 

La misura opportuna sarebbe stata. quella di 
costruire gli cdifìcl uni versitarl prima dcl pa­ 
lazzo del llini,tcro dcli' interno. Invece si è 
fatto il coutrnrlo, spendendo una somma. con­ 
sldcrcvolc in adattamenti richiesti dalla noces­ 
sitiL di sgombrar l'urca per il Miuistero dcl­ 
I'Jutcruo; cosi, per esempio, ci hunuo circondati, 
como in una fortezza, <li una muraglia, cho è 
costata. molto migllain di lire, si so110 dovuti 
costruire locali per gli sperimenti ecc. Quando 
si tratterà di demolire i nostri Istituti per far 
l'entrata al Miuistero dcli' fu terno, occorrerà 
naturahuouto spendere un' nitra forte somma, 
perché tutto il matertalo si dovrà trasportare 
lontano, uieutrc invece avrebbe potuto servire 
per la costruzione appunto del palazzo dcl Mi­ 
nistero dell' interno. 
1la lasciamo il passato e guardiamo al pre­ 

sente. È troppo gjust~ In preoccupazione dcl- 
1' onorevole Corumii:;:;ionè di flnanze : non biso­ 
gna sovruccaricnre il bilancio edifìcando Isti­ 
tuti di alcuno dci quali por ora si potrebbe fare 
a meno. 
lli associo perciò all'ordine dcl giorno pro­ 

scntato dall'onorevole relatore, di studiare bene 
quello che convenga di fare subito; ma vorrei 
nello stesso tempo pregar l'onorevolo ministro 
dell' ìstruzione pubblica di far por mano il più 
·presto a quegli Istituti, dci quali è stata con­ 
templata la costruzione colla legge del 1912. 

Debbo soggìuugcre come nel mio animo siano 
entrati dei dubbi circa la destinazione della 
somma che stiamo per votare colla. legge in 
discussione. 

T€mo che questa somm\ debba. sen-ire ap- 

.. 

4 l\ 

r J)Pna per i (·.inquc I~tituti contemplati nella 
leg-~c dcl Hll 1; C<'J'tmncnte per tutti e nove 
gli btituti (i cinque della legge 1911 e i quattro 
della l<'ggc 1 ~H:!J non potrebbe bastare. Temo 
pnrdò che sorga presto la neees-;itl\ di nuovi 
fondi e non vorl'ci che ciò fos"e occasione di 
1mspender~ i lavori. Io C'.rctlo perciò necessario 
<"hc l'onorevole 111inis!ro t(·ng11. pl'escntc questa 
po-;sibilitit. 
Sarà forse neccs..~aria 1111' altra lPgge t1nl'hc 

p<'r prov\·edcrc ngli arredamenti, perchè oc­ 
correranno ali' uopo non meno di 100,000 li1·c 
per Og'ni Istituto. 

Io prl'go caldamente l'onorevole 1:ninistro di 
far buon viso a queste mie osservazioni. Urge 
prov\·edere, perl'.hè lo stato attuale è questo: 
elle se Y icue uno straniero q uiilunq uc a farci 
vbita, noi d ,.;cntiamo umiliati, è proprio la: 
pnrob es:i.tt<l. Io mi rnccoman<lo all'onorevolo . 
ministro che tenga presenti i nostrr bisogni. 
D!Xf, rclalo1·t!. Domando di pal'lal'C. 
PRESIDEXTE. Xc ha faeoltà. 
DìX I, rl'lulo1·e. Il. collega Grnssi )1a piena­ 

mente. ragivne 
0']11ando 

si lamenta delle condi­ 
zioni in cui sono posti gli insegnru1ti degli isti-. 
tuti di via Dcp1·eti:1 per In costruzione dcl 
Minbtern ùcll'interno. Ilo dello or· ora che i 
quattro istituti, da sostituire a quelli, devono 
esscro costrLLiti sollecitissimamc11te; ma quanto 
nll' onorevole Totlaro, non mi par.? che sia bene 
informato dello stato <lello cose. 
Il parero dcl Consiglio auperiore dei lavori 

pubblici del g"iorno :rn aprilo 1914, circa i 
pl'Ogctti di fondm:iono <lcgli iBtituti formncolo­ 
g-ico, Hsiolog'ico, ùi chimica fisiologica. e di 
anatomia umana, di fisiolo;;ia generale e ana­ 
tomia compara.Lu., pur\,aPl>!"ovan<loli, ha chiesto 
che prima di dare esecuzione ai favori, si pro­ 
ceda a nuovi e più profondi assagf;i dcl terreno 
su cui si devono costl'Uire. E dopo ciò vuole 
l'onorevole Todaro che il l\Iinistero si metta a. 
costruire gli stabilimenti sonza faro questi ns- 

.? • saggi 
va. bene che i progetti sono stati fatti ed im­ 

portano la maggior somma. di due milioni e 
mezzo, ma. prima di por mano alla costruzione 
bisogna fare questi as~mggi richiesti Ùl\l Consi­ 
glio supe1·iore dei lavori pubblici. E siccome 
per questi as.;aggi ci vorrà del tompo, noi di­ 
ciamo al ministro: intanto che si fn.nn<> questi 



Atti Parlamentari. -80(1- Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXJV - 1' SF~SJONE 1913-14 - DISCIJSSJONI - TORNATA DF.L 3 LUGLIO 1914 

n~sA!)'g-i foto riosnminnre nuche i prozetrì di 
spesn, L' onorevole To.luro dk-o r-he que-;ta 
somma ci vuole; cl ••01Tù, ma lasciutcci la 
soddisfazione che si ristudino, poiché allora, 
se sarà il caso, discuteremo sulla necessità <li 
spese tnnto maggiori di quelle previste dap­ 
prima. Come è, ud esempio, che per il suo 
istituto le 440 mila lire previste sono diveu­ 
tate ~7r, mila? Il collega Grassi dice elle lo ci­ 
fre che furono prese a base della legge del Hll:J 
erano errate perché provenivano da vecchi 
"progetti dopo i quali tutto era cresciuto: o potrà 
.darsi che sia cosi; ma questo doveva sapersi un­ 
cho nel 1912 - sono appena trascorsi duo anui! - 
o perché non si è fiu d' allora venuti 111 Par­ 
lamento a dire che le somme non sarebbero 
bastate? perché gli furono fotte deliberare 
corte somme quando pure si doveva sapere fin 
da allora che cì sarebbe voluto poi il doppio 
e più? Se cc l'avessero detto allora, il ~linistcra 
dell'interno forse si sarebbe costruito nitro ve e 
gli stabilimenti universitari si sarebbero lasciati 
dove sono. 
In ogni modo, è lcgl ttima la 11os1 rn proposta, 

quella cioè che il Ministero riesamini questi 
progetti per vedere se si possono avere delle 
riduzioni nella spesa, tanto più che vi è la pro­ 
babìlità che queste fondazioni portino ad una 
somma molto maggiore per la quale, se altro 
economie non si introducono, si dovrà poi venire 
a chiedere nuovi fondi al Parlamento. È stato 
appunto per prccipìtnrc lecoso che ci troviamo 
in questa condizione: non precipitiamo più oltre. 
:1 Ripeto dunque elio io rieouosco per primo 
che questi stabilimenti vanno fotti <li urgenza 
pcrchè non si possono Iasciarc gli studenti privi 
di taÙ istituti; ma dico al tempo stesso che Hi 
procuri che le spese si facciano bene. Roma è 
Roma, va benissimo, mn non è questa una 
ragione per chiedere spese con esageraxioni 
eccessive; anche nelle altre città italiane si 
fanno opere importanti per lo loro Unìvcrsltù 
e per gli stessi stabilimenti; ma le spese cho 
si. fauno altrove non possono neanche lonta­ 
namente paragonarsi alle somme che si chie­ 
dono. per Roma, Io quali, perciò, non riescono 
facilmente a spìegars! .. Insisto quindi nel pre­ 
gare l'onorevole ministro di accogliere la mia 
racçomandazione. . . 

TODARO. Chiedo di parlare. 
PRESID~TE. Ne ha facoltà. 

Discussionl, f. 111 
50 

TOD.-\.RU. li uo~tro 0110~·~rnle rdat0r0 con­ 
\·iruc·, come ho giit notato, ehe nei locali di via 
Ago,;tino Dcprcti~ non è piLt possihilc fare al­ 
cuno studio nè didattico nè scicntifko, per lo 
stato in c·ui furono ri<lotti dai lavori che si 
v0llero cominciare subito per li\ costruzione 
dd palazzo dcl )Iinislero dell.'intcrno. È no­ 
c:c8s:trio ndunque u;;c;ire al più presto da questa 
da11nos-a sicuazione. 
lo ngg-iungo che :mehe nl'll"int~resse <lcl­ 

l'erigl'ndo palazzo clcll' interno è necess!l.rio 
provvedere nl più presto ai locali dei . nuovi 
Istituti di via Dcprctis, in quanto che per dare 
adito al nuovo palazzo dcl 1'Iinistero dcli' )n­ 
tcrno, bisog-na demolire l'attuale edificio dei 
predetti l:!tituti. E <.:iò non si potrà, se prima 
non si sar;\ provveduto ai nuovi lor.ali in cui 
devono essere collocati. 

Or.1, se si do\•csse 1itornnrc, come propone il 
n•latorc, noa solo a fare con più sc.:rupolo i 
snggi dcl sotto:molo che già furono fatti, ma 
~li ~tessi progetti <lcfinilivi già, ripeto, studiati 
e approvati <.li comune accordo h'i\ i rispettivi 
direttori e gli ingl.'gncri dèl Genio civile, sa­ 
rcbhc lo stesso che non volere il pieno assetto 
clcll'Cniversità di Roma. 
~on si dimentic.:hi, ripeto, ehc noi non nb­ 

biamo di fronte prog·ctti di massima da stu­ 
diare, ma progetti definitivi, e c.:hc ·abbiamo 
l'ur;;;cnza impellente e assoluta. dei nuovi locali. 
Io non p:trlo per inter<~sse perso'nale. Sono 

i)l'ofo;:sore a Roma fin ùnl l~iO e ricordo che 
nei primi anni ebbi n mia dispo.sizione una 
soffitta per laboratorio e una stanza n piano 
t~rreno per Io dissezioni nel Palazzo della Sa­ 
pienza. 

Nel 18~0 passai nel piccolo 1'.onvento dci llli­ 
nori Conventuali di via Dcpretii!, O\'C ffùo ilcl 
oggi al.Jbinmo adnttati alla meglio no\·e Ist.itu(i; 
e for~c si snrebbe potuto, scbbe110 coù grave 
disagio, continuare a lavorare, se non fosse in­ 
tervenuta la costruzione dcl nuovo palazzo del 
:!\[inistero, che ci ha rinchim~i in uuo stretto 
recinto, togliendoe;i i giardini iii cui tenevamo 
i nostri animali in esperimento, e che fra poco, 
col progr<Jdirc rnpido della costruzione, ci to­ 
glierà. ancho In. luce .. Cosi mi trvverò in con­ 
dizioni peggiori di quando aveva per laborn.­ 
torio una soffitta; perocehè in quella soffitta 
non avevo la polvere cd avevo invece la luce, 
che ora mi verri\. tolta. 
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l'n·gu •111i11tli il si;.:11or 111inis11·0 di fai' lutto 
1·011 sollcclrudlne afliuchè ahuc-no sulla fine d1•lla 
mia ea!'riPnt r<<:i,.11tiliva mi :.ia <lato 'rii Vl'•lrr•• 
un graudc Istituto dunutomiu tlt:~uo di lto11111, 
donde ùa!l' ospeda lo di S, Spirito venne J•PI" 
opera di Bartolomeo Eustachio proclamata la 
mcdicluu razionale e cog li studi uuutomici parti 
il l"Ìlla»d111c11to scieut itleo. I'nrlo dunque nel· 
liuteresse della :;dc11;:;L o nell'Interesso di° que,.,1n 
nostra Italia che ha avuto il pr imato cosi nelle 
nrtl come nella med iciun c in tutte Io scienze. 

Se vogli.uno, 11011 dir:o ru-ouquist.rro questo 
prhnuto, ma por lo 111e110 mottorcl al livello 
delle altre nazioni civili, è assolutumeutc neces­ 
snrio che almeno nell'Università della capitale 
ci siano tutte lo condizioni rlchlesto dai pro­ 
grcs;;i. che In scienza ha fatto e continua a tare 
ai nostri giorni. 

Pc1· quanto l'ig-unrda l'archltciturn, convengo 
nn-h'Io con l'onorevole relatore che occorre te­ 
nerei lontano dallo si ile barocco, che hn nn.-hc 
l'incouveniente cli r ic-hicderc una SJH'~a enorme; 
ma attenendoci alle. linee i<emplid su t·ui ripa~a 
l'1v~dlio e costituiseono i trntti fomlamc111ali 
(klla drg:!:1za; i11irnnJo per1'1 <li e11rnro ehc non 
manchi nulla <li c·iò elw è Jl()C('.<snrio tdlo sropo 
cui srn10 clt•stinnti. 

l'el' <'•Jnc·]u1ll're: tutti <1u:rnti sinrno d'aec:onlo 
ni'I ri1·0;1n,.;ccrc la 1w<:essilit c·Ìle ;;li Istituti, dei 

· cpin!i •;i ha11110 i prngerti definitivi, :;i facda110 
con la mnssima :;ullcc:it11di11c. :-;e poi si vog-liono 
ripl'tern i snggi dcl sottosuolo, su cui insb;te il 
rl.'latore della Co111111issio11c pcrlllillll'lllC <li fi­ 
nanze, si fac:ciano pure, p:-rc:hè civ non costerà 
una i;r:n:c perdita-di tempo. ~la t>i fncdn pre­ 
tilo, ullrim<!uli ~i corn:r:\ il pcrkolo ùi \'edere 
aucorn clii sa p<;r 4ua11to tempo i:!Ospe,;o l'as­ 
i;etto delle> lJ11i versit;\ cl ella c:apilnle, di) !'.be è 
<I anno d1•1la sc·ie11r.a e i11d<.>c·oro~o pPr il 110~1 ro 
pal'l-IC. (Jpjll'OW; ioni). 
PEDOTTI, 1; i1:e J!I ·1·~ idl'li lr? delia < 'omrn i>$ioi1 c. 

ili (i11all;e. Domando cli p:1rlare. 
PRE81DEXTE. Xe ha focol1à. 
PEDOTTI, 1:icep1·esiJen t11 della Con1111 i~sio11e 

cli finnn:re. Parlo, e lo furò brevemente, quale­ 
vkepresiùente della Commb~ione di flunnzo. 
O io m' in;;anno, o le consick•rar.ioui S\'olte ·dai 
senatori Toùaro e Gras1:,i dilnno perfettamente 
rngione ngli allarmi della no~tra Commissione. 
Poic:hè veramente, con questo di~egno di legge, 

sia11w da\'allti :ul un i11,;i('llh' di cose <:l1L' 11011 
potrPhlm 11on preo<·c:.ttparc. 

('ì s1>111) nlc:uni lJi,;o~ni ehc 11pparbco110 cli 
1111a 11rg-c11;r.a spec:ialc, l'Ù a questi si deve 
pro\'\'l'dere nl più presto po:;sibile; e per questi 
:uwhP la ('om111issio1w di finanze appoggia le 
raecomamlnzio11i dugli onorevoli preopi11a11li 
ri 1·oltP- nll' 011or. ministro perd1c siano sollL•<·i· 
tamc11te <·o~trniti i nuovi eùìlici occonenti, 
sicchè quegli i:>tituti, che ora sono nPlle gravi 
eondizio11i <li cli;;agio dello qnnli voi avete in· 
h•so, :,;i possano nl più presto installare nella 
loro nuont <~onveniente sede. 

:\la, poichè si è venuto n toccare tutto il pt'<>­ 
hlcmn dci nuovi Istituti universitari in Roma, 
desidero richiamare l' nttcnzionc ùel Renato 
sull'ultima parte dcli' ordino dcl giorno drn fa 
seguito alla relnzione, .cosi diligentemente pre· 
parata. dall'onor. Dini, liL dove dice: • Ii So· 
nato invitn ii <~ovemo ... perchil il Parlnmento 
possa valtttare l'cntiti\ dc~!' impegni chn prende, 
!:'i. spesa prolmhilc a eui si 1t11<lrd. incontro a 
lavori ultimati, e b convenienza di concen· 
trnr0 prcsrn il Polidinko insegnamenti e isti­ 
t uri no11 attinenti ngli scopi che le scienze 
mP<lh:he e naturali si propongono •. 
Questa ehiu;;a dell' ordi11c dcl giorno ùclla 

vo~t m ('ommis:;io11e di finanze mira alla pal'le 
sa,tanr.iale della 1Ci-<3'C che il Parlamento ha 
yotato fin d::l l!lOi; lei:g-o con la quale si è 
s:abilita )1\ <'rezionc in Homo. di una vern città 
u11iversitari11, o di un insieme di edifici dove 
foi;sero l"Oncentrnti tutti gli 1:1tudenti di Roma ; 
e i;i è voluto che proprio sorgcs;;cro pres.-;o il 
Polic:linico! 

Kon e ·qui da ricordare l'origine di qucbta 
iùl'n; es:m fu truùott<l in legge, e como tale si 
dovrchlw attuare. 
Però n mo sembra vi i:.ia qui una 11ssai graYc 

q11etilio11e; imperocchb, J>r<:scindPn1lo dalla co- 
8lrt1r.ione di qurgll stnhilimentl che pltÒ esserci 
utile, anr.i necessario, stiano presso il Policli- 
11ico, come· san·l,IJero <1uc!li da adibirsi agli 
insegnamenti· delle molteplici branche della 
me<licirm, pare lecito domandarsi se vi sia la 
con\·enienza di andare a mettere lassù· anche 
i;li cdific:i che serviranno allo Facoltà. di giu­ 
risprudcnzn, di ingegneria, di lettere e fllos~fill; 
tutti insegnamenti che col Policlinico nulla 
hnnno a vedere. 

Per vcrlt\, il venire a cre11re in una ROln o 

il - . '. 
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remota parto della città il considerevole nccen­ 
t rarnento di una massa di- cinque, >C'i mila, e 
forse anche ottomila studenti, 110n è essa cosa 
che in certo date contingenze potrebbe creare 
delle preoccupazioni ? 

:!lhi, nuche nstraondo da considcrnzicni :;pe­ 
ciuli riflettenti date eventualità di ordine pub­ 
bllco, non è egli da pensare alla questione degli 
nlloggì che per questa massa di studenti sa­ 
ranno necessart, non potendosi pretendere va­ 
ciano ad abitare molto lontano dalle loro scuole, 
almeno quei numerosissimi l'lw non hanno ],; 
lor famiglia in Romn "? F. uli stessi insccnnuti ~ • I 

[o molle centinaia cli professori, che con le 
loro fami~lie non vorranno avere il di-aglo cli 
11bltui.iohl soverehlumeuto lontane, come tro­ 
verebbero essi da alloggiare Ìnssù 111 unn zona 
cosi speciale, quasi segregata dalla città, dove 
tutto al più e non in grande vicinnnzn, nd orleutc 
dal I'ollcllnlro, si tr0Ya110 dci villini ed altre 
1:o~trl1:.doni private 11011 cert.uuentc le pili ud.utc 
ad ailo~mi? ~è voglio ricordare la rccentlssimn 
~rnn<liosa costruzlouc, non davvero lodabile 
come un bel prodotto dcll'nrchitetturn italiana, 
clic è ora sorta in qur-i p:1r:1;rgi per la Iriro­ 
zlonc ~enPralo delle ù-rrovie, scco attrnenrlo 
unii gli\ consklcrevole quantità di qurgli im­ 
pìegntl. Perù corno potrebbero dm1qne _risol\·cr1• 
la <f1H~iltio11e dcli<' ahit:1;1,ioni 1ptrslc ,·c1·c fala11!~i 
di stmlcnti e1l i nu111crosissimi i11~eg:1:rn!i eon 
le rispettive famiglie? 
Pur· dunque da .un tale punto <li vista, a n1e 

. sembra nvrebhc don1to (•s-;Prc co11~hlerat.;1 la 
'l''e~tionc ili qut•sto ~rancle accl'ntr:unentl) ili 
l:itiluli u11i•:nsit11ri iu uu' 1111ic':1 zonfl. cklla cii :i11 

<'•1 iu u11a zona dll', olln~ a•l e~s1·1·e tnntL> J"<'- 
111ota e :;c;,;re;;ata, può la::;t:i::re dci dubhi sulla 
sua salultJ'itit complet:i, ('l)Jl\el"l1t) dl'ini~,;irna :?\ 
Campo Verano ... 

MARCITT.\FAYA, i11/-•rrn.11z;('i1rlu, Xnn "'è> 
periu,l•1 ! 

PEDOTTI. )Ii co11f'ort;t il scutirlo ~.ei:e1·tnr(' 
ùa cosl illustre mrùir.o, e ù' nltm pnrte intendo 
che se lh fu cretlo il Policlinico, è rngionc per 
esdll!krc o~ni peri<'olo di quC'Hto ~C'nerC'. Sc- 
110Hd1i! I• :11wh1•. ltl co11si1\<'ran• l:t nn11 J'<l~~i­ 
bihtil eh;•, ~,i.t p11rc in· 1111 h•11tn11<> aYn:nirc, 
nuo..,e c.cstruzioni sorgano iu qu0i r·m·a;gi ad 
'uso di abitazioni, clnta I' e':istenzn d<'l C11siro 
Prctoi·io con le sue grnndi eas!~rmo per l' nr­ 
t!;;licri.i. e l.\ c<1Yallcri<11 t:ù :illd pro .. ~ind nlili•:i 
militari. 
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Xon è tlu111111e Iie>e questione questa cui nc­ 
cc:1110, poichè, q11alora In legge <lei HJ07 dovcs~c 
avere coli' nnllar deg:i anni il suo pieno svolgi­ 
mento, mentre si ve<lranno 11gglomeratc in 
quella parte tlèlla città rìclle vere m~sse cli stu­ 
denti e numcro5issimi profc~sori, è lecito fin 
cla ora d11hitarc che si s'.tranno preparate loro 
delle condizioni di csi~tenza per pli1 rispetti 
di,ng"iate. Eù C<'CO pcr.:hè In Comniissione cli 
finanzn. ha ,Yoluto chiudere il suo ordine dcl 
triorno con un richinmo a questo pm· gravo 
nr;:·omcn to. 
Io 11011 so sr. l'onurevole miuisl ro c·rcllerà di 

poterlo accettare 11elh sua inlegrith; lo spero 
0 p0rò raccamnndo d1Cl v<1µ;lia 111·enùerc in c1m­ 
sicler:1zione le brevi o~st•rv11zioni c11<l ho creduto 
di 11ggfongern a quel~ che il relatore ha. prima. 
p0r "110 conto e;1poste. 

:'-L\ UCI l L\F A\",\. Dornall(IO cli pn~·lare. 
l't:E~:ìlDEl\Tl·:. :le ha foC'olt:\. 
)L\llCl!L\F.\.Y:\. La cp1e~tio110 <lclla · <.:itti~ 

univcr~itnria ckve e3serc sr.evcrata da quella. 
della eo!ltruzione d<'gli htituti delle Facoltil. di 
mccliei11a prPsso il Poli1·linico lirnhf~rto I. Qur­ 
st:t ('o~trnzi•)l!C è nrr·.n~~aria, urgcut(), imp:o-oro­ 
g:iliill•. 
1\lcuni cli quc,ti Istituti non esistono, com<! 

l:l clini<';i. pl'dintricn, la r·linic:i. psichiatrir·n, 
I' I"' it11to di 111Prlid11a !Pg-alc. lIstituto patolo­ 
gic-(1. :-;e 11' è r·omintiara la co;;truzione ne!!' au­ 
t!l!ll!O nPl 1'.li2, <'O'tr11zi1111P. c·hr. ~i è nrrestatl\ 
nlll' fon:L1n1<>11ta. Ci si foce :;pcrnrn r!1c i J.1- 
vori <li sopn1clcn1zio11e si snrchhcro presto 
iniidati; or;i c\ pas.;afo più di un anno· e ]B 
f011•l:i111e11ta 1k:.::li l,;1it11ti ~0~10 ancora lit con lo 
hon·he HJ•e1·lt• 11spelt11ndo la sopral'leYaziunc 
tli·:;.-li Tsl i 11:1 i tanto da 1wi desiderata. 
~i dice ehe ìc fu111la111cnta uon siano <l:m11cg­ 

;..d;1tc ecsl 1·,;po~t0 a tutte le int••n1p<H"ie. Io 1rn 
rl u hito. 

.\\1ri Tstituti ·~si~tt.1110 111:i. sono iu s:to clis;l­ 
cl::ilt-1 e deYono prrs!o csscrn dc:•moliti. ~ono 
noY•~ T"t.it11ti ra<~<·ol! i in un solo fnlihricnto <:hc 
0 11n adattamento nnl riu~eito di un nntico c-on­ 
YC'nto. I.'crlitìzio è in Yin Jkprcti!", d:ipprimn. 
u11a YÌil de~tTl•1, la Yi:t dci Co11Y•'11li, ora ani­ 
m~t;i •h un 1~!1)Yi111ento i1u:essn11le e intcn~o p"r 
la c"ll'nsion•! dd nuovi 'F~:i.rticri d!'I!' Esquilino 
e <l<'I Yi minn lo '~ per la. vieinanza delln sta.­ 
ziol!e 1·e11trnlc. 

Ora, con~e ,-: p::i:~cihile d1e l' ÌJJfiP.~1111menlo 
ddl.~ a1i.1tomi..t um.rn.1, pt-r il quale :-.i richie­ 

$ :: . . ~ . • 
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dono cadaveri e quello della fisiologia, delln 
.farrnncologla e della patologia generale, per i 
quali si richiedono nalmall da esperimento, bi 
continuino In una parte cosi popolata della città? 
Lnscìo da parte la questione ìgien lca, se cioè 
sia convcnlcntc Insegnare nnatomln umana In , 
un luogo cosi frequentato della città, Vi è poi 
una ragione impellente, che cioè questi Istituti 
devono essere demoliti una volta terminato il 
fabbricato dcl :\[inbtero dell'Interna, che si sta 
costruendo ncll' arca fra gli Istituti <li via Dr­ 
prctls e il prolungamento di vin :\filano. 
Io vorrei aggiungere un altro nrgomcnro, 

sebbene riguardi un solo insegnamento, quello 
della patologia, Si è fatto un Pclìclinìco che è 
costato, credo, 20 milioni, con clinlche superbe 
che non ha11110 nulla cfo ihvidiare alle altre no­ 
strane ed allo straniere, ma in questo Policli­ 
nico non .si e fatto l' Istituto patologico, ove 
s' Insegni la patologia generale e l' unntomla pa­ 
tologica. 
:\Ii permetto di far conoscere nl Senato le 

vicende di quest' ultimo insegunrncnto nelle 
Università di Roma, Prima ncll' ospedale cli 
Santo Spirito, poi in v ia Dcprct ìs: colà I' inse 
guarite si accorse che non poteva fare l'Inse­ 
gnnmento secondo i dettami della scienza e se­ 
condo la. sua coscienza, e dom.mdò <·<1 oftt.'11nc 
l'ospitalità ucll'ospcdulo di ~:t11t•) Sj1irito. Per 
27 anni si è fatto linsegnamento dcll'nnato­ 
mia patologica in territorio oxtru-unlversitarlo, 
Adesso l' insegnamento si fa in un piccolo p:i.­ 
digliene dcl Policlinico, insufficiente, incomo.lo 
egualmente in terrtrorio oxtra-unlversitarlo. Ed 
è doloroso che ciò avvenga iu Italia, nella pa­ 
tria' del grande )!orgagni, una delle pure e 
vere glorie nella storia della rnc<lic:iim il:11in11a, • 
il fondatore dellù anatomia pntologwa, pf:r la 
cui alleanza con la clinica la medidna ùin~nne 
unn scienr.a po.siti\·a; il nostro grande mae;tro, 
come lo d1iama va u11 altro grande ·patologo, 
n. Yirchow, il cpialo la~ciu Sl?!'itto c:10 i dtH' 
punti focali dcll·insegnanH•11lo medico sono da 
un lato gli Istituti clinici e dall'nltro rl:>tituto 
patologico. Ed è qnc~t'> cho manc·a nel nosiro 
Policlin:co. 
Io mi unisco pcrci& nlla co11clusione ctell'ono- 1 

revolo rclato1·l", il quale dice die le condizioni 
dcll' Università della capitale e i hi~ogui della 
scienza iulli<rna richiedono le n nove ::<pese clo­ 
mnndatc col pres<'nte diR01'no di l<'~;.:<·, nù la 

('0111mb,.;ione di finanze può sngg()rivi di nc­ 
gadr. 

· A quest'ultimo incii;o io mi permetto di sosti­ 
tuire le · p:trole: e rac'.!omnndo caldamente di 
apprornrle. Con l'approvazione di questo di- 
1c1cg110 di lcg;;c non soltnnto Bi provvede ui bi­ 
:::ogni della sciL"uza, non soltanto Ri mi"gliora il 
nostl'o insegnamento, ma si compie anche un 
dovere f\Ociale, perchè i progresi;i della medi­ 
dnn, nei vari suol campi, non solta.nlo aumen­ 
tano il prc~tigio della nazioni in cui si com­ 
pi,Jno e appagano il desiderio di BRpere, m11. 
riversnno sulla ;;ocietà benefizi inestimabili per 
la profilas.;i e pe1· la l:urn delle mnlattic. (.lp­ 
p1·nwa imi i). 

G [L\:SSI. Domando <li parlnrc. 
l'UE~! DEXTE. Xe ha fucoltà. 
GRASSI. Cnisco nlla preghiera fotta dall' ono­ 

revok Todaro nn~·he la mia, affinc:hc non si 
proccùa nlla red,..ione 1ld progetti dei nuovi 
i,;lituti o, tutt'al pii1, si limiti la revisione alla 
parto c:;tcrna, ossia alla parte ornamentale; in 
questa !;i potr.1nno fors~ fare dei risparmi; ma. 
il ritornare ~ul piano dellii costruzione intern:i 
non mi pare o;;portuno; cosi facendo i;i perde­ 
rebbe un altro nuno di tempo e non 110 no ri- 
caverebbe alcun vantllg~io. · 

Or:i, mi si pnrmctta di n~ginn;;crc un' n.ltrn 
O>'sen·az:,rnc: nd prcsf"ntnrc nl ~enato il pro: 
spello 1k;idcrnto d:tll:\ Commis~ione di fin11nze, 
e <li tutto 11ucllo che occorre per l'Università di 
l:oma, bisogna tener pre>cnte che neanche tutti 
;;li istilnti pili rccc11ti hanno un'ampiezza sutll­ 
cicntc. La dinica oculbtka, per esempio, ha 
centoventi sr:olari ed un'nula che no contieno 
s:>lo quarnntacinqnr., tanto che il professore. e 
oht.li;:\'ato a ripctPre cluc volte la stes;.;a k·zionc. 
;\L\l{CIIL\F_\VA. i·: 1111 caso unico! 
GRASSI. È un bisogno anche questo. Si deve 

kncr presente tntto. 
l'~tESIDJ.:~TE. :Stanle I' Ol'd. tnrd:i, rimande­ 

l'<'t1H) a domani il sc;;nito dcli:\ <lisc:nssiono su 
questo dise6UO di Ic~ge. 

L!.>ggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domirni nlle oro 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
tlise:;no di lep-~c: · 

Convalidazione del Regio decreto 9 ago­ 
sto IDIO, n. :,!)4, che nmmette nl dazio di. lire 4 
il lJllintnlc l'olio tli nrn1·hi1le <lc8ti11nto alla fnb- 

. ( .. 
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brk-nzione dcl sapone e modifica una nota dcl 
repertorio per l' applicazlone della tnriffa dei 
dazi doganali (N, 73). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

·::1raggiore assegunzione per la costruzione 
dci nuovi edifici della Regia Università di Roma 
(X. 24 - Seguito); 

Rendiconto consuntivo della colonia della 
Somalia italiana per l'eserclzio finanziario l!lO!J- 
1910 (~. f12); 

Nuove e maggiori assegnazioni per le spese 
inerenti all'esercizio delle stazioni radiotelegra- 
fiche nelle colonie (~. G2); · ' · 

Convalidazione di decreti Realì coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste dcl­ 
i' esercizio finanziario 1913-14, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 22 dicembre 
~\11:} al 2 febbraìo Hl14 (X. Ml); 

Approvnzione di eccedenze d'impegni per 
la somma di. lire 201,402.!J6, verificatesi sulle 
assegnazlonì di taluni capitoli degli stati ~j 
previsione della speAA degli economati gene­ 
mli dei benefìct vacautl di, Bologna, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo e Torino e della ecce­ 
denza di pagamento di lire. W sul residui. del 
capitolo 1 e Personale di ruolo • dello stato di 
previsione deliu. spesa dell"Economato generale 
dci benéftcl · vacnntì di Xupoli ·per l' esercizio 
finanziario 1912-13 (N. 14); 

Maggiore assegnazione di liro J,i00,000 al 
bilancio del lllinistero della marina per l' eser­ 
cizio finanziario 1913-14 per le spese del con­ 
tingente militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriento ('N. 99); r • .• 

. ... . Conversione in Ieggu dcl Regio decreto 
che proroga. la. facoltà del Governo di erna­ 
nare disposizioni eccezionali nei comuni dan­ 
neggiati ~111 .. terremoto. e nuova proroga della 
facoltà.medesima (X. 8Gj; ;. , 

Stato di previsione della spesa dcl Ministero 
delle fìunnzc per l'esercizio finanziario 1914-15 
(~. 72); . I 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 24,2!lG,802.i8, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dcl bilancio di 
prevìsioue dell' Amministrazione ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1907-08 
e coperte per lire l810:-iO,!i8i.l:'> da economie e 
da magglori entrato (N. f>!l); 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
In somma di lire 52,814,~0!1, verificatosi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del· 
l'Amministrazione ferrovìurìa dello Stato per 
l'esercizio flnnnzjaiio ~!)Q!)-10, (~. 5i)\: 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 2G,2G0,7;,,s.2-t, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilnucio dcl­ 
i' Ammi11istrnzione ferroviaria dello Stato per 
I'esercizio finanziario 1912-13 ('N. 58); 

::IInggiori nssegnazloni su taluni capitoli 
dello ··st1).to di previsione della, spesaùel ~Iini­ 
stero dci Invorì pubblici per l'escr,ciiio fi11a11- 
zinrio 1913-14 (N. 8t); · ·· · - · •·· 

Maggiori assegnazioni e diminuzìonì di 
stnnzlarncnto su taluni · capitoli dello stato di 
previsione della spesa del 1\li1'tistero' dcl lavori 
pubblici prr l'esercizio finanziario 1913-1914 
(X. 9i); . . 

Provvedimenti sulla circolazione cartacea 
e metallicn dello ·~t~to. (~: \li) ..••... - , '·' : ' 

· t I , ' ' ~ '. ' : I ,.... . • ' - •- ~ ' ' ' . 

III. Jnterpellanzu dcl senatore Santini al Go­ 
verno per apprendere se la nomina· del fu1i­ 
zio11ai·i prcs.•o l' Esposizione· internazionalé di 
San Francisco di Californili. includa l'accetta­ 
tnziono dù. pnrte · della Confcdci·aiionc • nord­ 
americana delle condiiioni,· cui il Gòverno del 
Re aveva esplicitnmente subordinato la pttrte­ 
cipazione dell'Italia a quella :\Iostra . . ' 

La si><lut:L è sc:iolt<L (ore 18.li'>). 

Lice:i.wi~~ p~r Li. stawp!. il 10 luglio 1914 (ore 11). 
Avv. E1>0A>wo GALJ.INA 
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DISI~GNO DI ,L.EGGE 
APPROVATO NELLA TORNATA -DEL 3 LUGLIO 1914 

Disposizioni riguaròanti l'ordinamento giu<lizinrio,· ed il porsonalo 
- . della mngistrntum, e òellc cancellerie e segreterie . 

. "Art. 1. 

I tribunali giudicano col numero di tre vo­ 
tanti. Le Corti di appello col numero <li cinque 
votanti nelle cause dviii e cli quattro nelle 
penali. Le. Corti di cassuziouc col numero di 
setto votnnti i11 ciascuna sezione e di quindici 
n sezioni iiunite, 

Ari. ~. 

Il numero e le categorie · dei consiglieri e 
sostituti procuratori gcuernll di appello e pn­ 
rincnt], dci giudici e sostituti procurutorl del 
Ho e <lei pretori, sono modificali in conformità 
dt>ll'nnne!l~a tabclln (.\llcgnto A). 

Sono pure modificati in conformità dcll' an­ 
nessa tabella il numero e le catcgorle del per­ 
senale dello c:mu:i.·llcrie di tribuuule e di pre­ 
tura (.\l!Pgato /I), 

Art. :;. 

Con .lccrvto I\i•Rle l'ari1 slnhil it.r la ripar1i1.io11<~ 
dei mag-i,;trnti e dei funzionm-l di ean<:f'llcria 
e s1!gT<'IPri:t tra· i y:1rì 11!lid ·;.::indiziari. l.'011 
su1•1·<•ssi\'i •ll'cl'eli l~r·:di <1u··~Ll ripar1izin11r p0l1";'1 
e;;,,e1·1~ modiflcat.r. 

SarA in ogni caso sentito il C'on.~ig-lio !HllW· 
riore della ~fagi-;tratura. 

Art. 4. 

Dop_o sei _mesi_ di tirocinio effettivo presso i 
collegi gtudìcs ntt o gli uffici del Pubblico .Mi­ 
uistcro o Ie preture, ,:li urlituri ~iucli:dari pos- 

sono, l)l'èvÌò parere favorevole dci capi ùeI 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio o dci pro­ 
curntori ciel Re e dci capi elci tribunale se lo 
abbiano fatto nelle preture, essere destinati n 
prestare scrviz io co1ne.vic!'l'l'Ctori nelle preture 
prov vixte cli titolari, con· una indennità lii rn­ 
glonc cli llro 1:)0 mclisili. 

I·; con r0ual1~ imlcnnit:'t possono destinarsi 
11elle preture in st1pple11za dei pretori mai1canti 
où impediti, dopo sci mesi di esercizio nelle 
funzioni di vi<·e pretore. 
Saranno detcrmlnnl1) con rcgolaincnto le 

norme per il tirociuio drgli uditori giudiziari. 

Art. :>, 

:J.'rr111n il di,;po,;ln dell'art, U ciel Regio cle­ 
crcto 11 11111::;;-io l!ll :1, 11, 4~17, per un pPrioclo 
111111 mag-.~io1·1· di tre a1111I dalla :tll t111;,,io11e {k,Jh~ 
pr•'fi<::l!te lt·g~·r, i !!·i udid cuu funzloiil di prctorr, 
che come tali ahhiano )•restato almeno tre nnnl 
di ><en·izio in prettira, potmu110, J)er esigenze 
spetiali di seryizio; c.~scrc ·destinati, col loro 
"ons<'11so, ivi u11 tl'ih111111l•~ p!'r !:i durala non 
SllJH'l'iore aol 1111 l\iillO. 

'1'11lc de;;ti11azio111i snrù fatta con decreto Reale . ' I1rcno parere confornrn del Consiglio superiore 
clclla magistratura, e senz' nltrn. illllennilà rho 
<Jlll'lla di ,·in;.:-;.;-io . 

. \lìe pret111·t>, il clii titnlar1~ :,ia ap1!lirato ,1tl 
u11 tribunale in. becuziouo dcl presente arti­ 
colo, viene immediatamente destinato in sup­ 
plenza un \i_1:e prf'tore n termini dell'art. 4. 
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Art, G. 
Xci casi di urgente necessità di servizio, il 

miuistro può disporre che i funzionari dell'or- 
. dine giudiziario e delle caucclleric promossi, 
tramutati od applicati, raggim1gruio la nuova 
destinazione anche prima della registrazione 
Ilei relativo decreto alla Corte dci conti. E nel 
«nso di muneata registrar.ione dcl decreto, il 
tunzlouurlo sarù considernto come iu missione 
per il. tempo in cui nvrù prestato sorvizlo in 
esecuzione del decreto stesso. 

Art. 7. 

Peì conferimento dci posti di giudice e di 
sostituto procuratore <lei Ro di quarta catcgo­ 
ria. che rimarranno vacanti in attuazione della 
presente legge, è data facoltà al ministro di 
band ire un concordo per esame tra gli uditori 
giudiziari nominuti antcrlormeute alla presen­ 
tazione del presento disegno di legge al I'ar­ 
lamento, che abbiano compiuto il tirocinio di al­ 
meno sei mesi. 
L'esame avrà luogo in Roma secondo le norme 

che saranno fissate nel regolamento. 
Esaurito l'esame tra gli uditori, il ministro 

potrà pPr una sola volta bandire un nitro con­ 
corso tra i laureati iu giurisprudenza che non 
abbiano superato 30 anni di età e siano iscritti 
ncll' albo degli avvocati da almeno due anni 
od in quello dei procuratori da almeno quattro 
anni, 
I vìiicìtori del concorso, tbc provengono dal 

Foro, non. possono essere destinati ~1el primo 
triennio ngli uffici giudiziari nella cui giurisdi­ 
zione avevano all'atto della nomina la propria 
residenza professionale, od esercitavano uhi­ 
tualmonto il loro mìnìstcro, 

Art. H. 

L'art. 9 della legge 19 dicembre 1()12, nu­ 
mero 1:311, è modiflcato nel modo scguente : 
La nomina dei giudici e sostituti procuratorl 

dcl Re ha luogo in seguito ad 1111 esame pra- 
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tico. All' cs.uu« so110 uuuncs-i ;:;li uditori µ-in­ 
diziur-i che 14lJl1ia110 compiuto due 11n11i di tiro­ 
cinio, auche in qualità di· vicepretori. 

L' esame pratico avrit luogo in Roma, sarà 
in berillo e a voce e verserà sulle materie e 
con le norme che 1$1\1'1111110 stabili te· dal rego­ 
lamento. 
L'uditore il quale in due concnrsi sia dlchìa­ 

rato non idoneo è dispensato dal scrvlzio. 

Art. !l. 

Per 11 n periodo non maggiore di duo anni, 
potrà dal ministro provvedersi ai posti vacanti 
di giudici e sostituti procurutorl del Re di 
quarta catcgorl», modiuuto concorso per esame 
fra gli uditori giudiziari che ahhia110 com11iuto 
il til'ociuio di almeno fici mesi. 
Per tale esame si applicano lo dhipo:sizioni 

doll' articolo 8. 

Art. IO. 

I vincitori del coucor,;o, ùi cui ai due arti­ 
coli precedenti, prendono posto nel ruolo tran­ 
sitorio <lei giudici e sostituti procuratori del Re 
<li quarta categoria co~tituito in conformit.\ 
dell'art. 22 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311. 
Ad es.;;i sono applicahili le norme stabilito nel 
Regio decreto 11 maggio 1913, n. 4j7, pd ma­ 
gistrnti. formanti parte del ruolo transitorio. 

Art. 11. 

Sono abrogati gli articoli 4, !>, 1X, 19 e 20 
della legge rn dicembre HH:!, 11. 13ll, il Rl·gio 
~lccreto ~7 agosto 1()13, 11. 1015, e riprendono 
vigorc tutte le disposizioni dcl Codice di proce­ 
dura civile, dcl Codice di C'omme1·cio e dello 
altre leggi che con· tttlo tlccreto erano stal6 
abrogai<·. Sono pure abrogate. tutte le altre di­ 
sposizioni contmrie alla prc::entc legge. 
Il Governo dcl Re è autorizznto, sentito il 

Consiglio superiore della magistrnturn, n dare 
tutte le disposizioni transitorie cd ogni altra, 
nece3saria per l'esecuzione della p1·e11ente legge. 

~ ... 
I' .. 
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ÌII A G I S l' n À. TI 

Primi Presidentl e Procuratori Gcncrnll di Cassnztone 

l'ri111I Prc.~idc;1tl e Prccurntorl Generali di Corte di Appello, 
Prcsi1!C1iù di Seziono cd Avvocnto Generale ùi Cnssazinn« 

Con•i~lier1 ÈI So,ltititti l'rocO:ràtor! Gcncrnl] <li Cii,.,..,,ionc, Prc­ 
siJcnti di Seziono cd Avvocntì Genornl, ùi Appello . • . 

-_, 
Consfi;ileri 'o ~o;titiùi Procurntorl 1Ge1;crnli .di Ap]>t•llo l'n·~i- 

deutì di Trllmnnlo o Procuratnri tic! Ro ' 

Ar.J.J::ùA'l'•l A 

Orgnuico 

·1 • I 

j;.lum. i Stipendio Classe Spesa 

11'>0,000 '!Ò: 
I 
I 

15,000 

48 Unica 12,000 1'>16,000 

I . 
I 

lliO I Unicn. lÒ,000 1:bob,00o I 
I 
I 
I 

I. 2:.0 !l,000 2,2:>0,000 

8;;2 II. 2C;i 8,000 2,120,000 

nr, 367 7,00Ò 2,r..G:l,000 

... J I. MO G,000 3,180,0oo 

di Trlbuunlc, Sos11ituti Proeuratorl del Re o Pretori 
rr. 1000 l'>,000 1'>,000,000 

Giudici e , 

I 
rrr. \ÒG8 4,000 4" " . I ,-i-,000 

IV. 4rd 8,000 1,856,000 
i 

Nuovi Pretori. . . . . . . . . . 49 . I 3,000 147,000 
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Organico 
-- . 1~ CA:-\CELLIERI o " Cl) Stipendio .. 

~ g_ ! Cl) 
E .. 

1 ·o: -.; "' C3 "" .. indivl-1 . ~ o "' duale complesaivo z "' 

I I I 
Cancellieri di Corte di cassaalone , . 

10 ~ Unica 
l) 7000 35,000 

Segretari di procura generale di cassaaione . li 7000 35,000 

' 
Cancellieri di Corte di appello - Segretari di 

80) 
I 27 6000 162,000 

firocur11 generalo di a~pello - Vice caneel- 
eri di csssaaìone - iostitutì segretari di 

I li 27 5000 135,000 procura generale di cassasione -Cancellieri I di sezione di Corte di appello - Segretari 
dl sezione di procura generale di appello 

I 
III I 26 4500 117,000 

I 
Caneellìerì di tribunale - Vice cancellieri di I 281 4000 1,124,000 Corte di appello - Segretari di Reiria pro- '~) cura - Sostituti se~rctari di procura gene- II 387 3ri00 1,354,500 raie di appello - ancellìerl di 11ezione di 

tribunale - Segretari di seziono di Regia 
procura III 417 3000 1,201,000 

Vice cancelliori di tribunale - Sostituti segre- 
2441 ~ 

I 1221 2700 3,296,700 
tari di Regia procura - Cancellieri di pre- 
tura 

I II 12-20 2-200 2,684,000 

sua ) 
I 1513 1800 2,723,000 

Aggiunti di cancelleria e segreteria. . . 
II 900 1500 1,350,000 

Alwmi gratuiti . • 

Discussioni. f. 112 58 
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